
-sns- 
=· -=- 

utGI~TUlli .XXII - 18 8ESSIONJll 1904-903 - DISCOS310N! - ·TORNATA. D.O:L 27 llAGOIO 19{)8 

CCLJ11. . . 
'fORNATA DEL 27 l\IAGGIO 1908 

Presidenza del Presidente ~l!NFREDI. 

Somma.rio. - Votazione a scrutinio segreto - Sull'art i colo unico del dis~gno di legge:: « Tombola 
.telegra/fca nazionale in pro dell' ospedale cicile di Monselice> (1V. 851) parlano il ministro· 
delle /!nanze M il senatore Cavalli - L'articolo unico ~ rinviato allo scrutinio segreto - Si 
aP1wovaiio seru:a dùcu.m'one. i sPgueJtti di.<e[Jni. di 1egge: e Tombola telegrafica nazionale a 
·favore de,gli Ospedali riuniti di Cortona> (!f. 658) ,· e Lotteria nazionale a favore d' Istituti 
pii .di .Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del comune di l'isso> {N. 059); e Disposiztonf 
transitorie intese s . migliorare la carriera dei nocchieri di seconda classe e gradi corri· 
spr,ndenti del Corpo Reale equipaggi• (N. 796); «Approvazione del trattato di amicizia, com~ 
mercio e navigazione stipulata fra l'Italia e la Repubblica di San Salxador il 14 oprile 1906 > 
(N •. 771) ; .« .&ppr<n:azione della convenzione di commercio e navigazione conclusa fra l'Italia 
e .l'Egitto il 14 luglio 190G > (N. 772). - Discussione dello "stato dt previskne della spesa 
.del Ministero della gtte1·ra per l'ese1·ci..zio (!nanziat'io 1008-909, (N. 749) - È aperta la 
di&cmsione _generale - Disc01·sl dei senatori Morin, Ricotti, 'Bana-Beccaris, Todaro e Ta 
verna. relatore - Il seguito della discu.~siOJte ~ rimandato allç: tornata successfra -· Presen- 
zasicne di rela.zioni - Risultato di r:otoz.i•..ne. · 

La sedata è apcrtll alle ·ON 15. · · 

.Son.o presentì i ministri delle finanze, della. 
guerra ed il sotto-segretario di Stato per la ma· 
rina. 

ARRIV ABENE, .6egr•etario,Aà. lclturadeJ pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. •· · 

Vota:aioa• ·• eCS'utiaio aagnito. 

PRESIDE}lTE. L'ordine del giorno reca: 
V.otazi.oae .a scrutinio segreto dci seguenti .di· 

l<'gni di legge: 
«Stato degli impiegali civili :t; . 

. «.Approvazione .di eccedenze d'impugni per 
la somma di lire 616, 121.49 verifìcatesì sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 

DUcu&doni, f. 1 I ~O 22!? 

prevìsione .: della. spesa llbl lliuistt1ro .dell' in· 
terno per J.' esercizio .fina.nuario 1906-.007 con 
cernenti spese !acoltatil7e >. 
.. Prego il senatore, .segretario, D.i P.campero 
d_i prociider~ all'appello no.a>foalo. 
DI PR.\MPEao. segrelari?, !11. !'.appello .no- 

minale. .. 
PRESIDENTE .. Le urne si lasciano .aperte. 

Di•cunione del diHg- ·di Jen•: e ~-bpl• 
. tele_gra6ca .aaaio.aale io ,pro dell'.o•peiala .ci• 
Yile di "MoaHllce > (N. 667). 

PRE31DENTE. L'ordine ilei giorno !'dra ·Ja 
discrn!sionc del ~Hst>gno di ·legge: e Tombola 
telegrafica nazionale in -pro dell' osr,edale civile 
di Moneolica >. 

Do lettura del disegno di le~ie: 

" f. (a, ~· ...... 
•. ·~ .. ~ ·.~ ~ 1 
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V ACCHELLT, relatore. Ringrazio l'egregio Articolo unico. 
urinistro Lacava delle sue parole cortesi. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a concedere, CAVALLI. Domando la parola. 
con esenzione di ogni tassa, all'Amministra- PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
zione spedaliera di Monselice una tomb~la te- CA VALLI. Ho chiesto la parola per interro- 
leirraOca in favore della stessa Opera Pia per gare l'onor. ministro, se sia vero che è stata 
l'ammontare di lire 500,000. . . · concessa una proroga alla tombola per la città 

di Vittorio; e, relativamente a: questo, se la 
Dichiaro aperta la discussione su questo di-· proroga' liti a nei limiti di' tempo· stabiliti da 

segno di legge. . . , altre leggi, per non compromettere gl'interessi 
LACAVA, minisfro delle {fn~nze. Domando di altre tombole. 

Là.CA V A, ministro delle finanze. Domando la parola. 
1 à di 1 la parola. . , 

PRESIDENTE. Ha taco t 1 par are: · rRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LACA V A ministro delle finanze. 10 non ho LACA V A, ministro delle finanze. lo non posso 

bisogno di 'ricordare le diahiara~ioni ~he fec~ che ripetere ali' onor. Cavalli per ciò che ri 
al Senato in occasione . della discui;sione_ di guarda la proroga: tli cui or ora ha pàrlafo per 
altri progetti di' legge' circa le tombole e Ie lot- · 1a tombola della ciltà di Vittorio, se non quanto 

· terìe. · · ·. · ·. · . · · ho <letto testè che cioè essa è stat3 'effeitiva- 
Innanzi all' altro ramo del Parlamento non mente accordata,' ma 'per 'due giorni soltanto, 

ho mancato M avvertìre, a proposito· di questi poichè era fissata per il 28 di giugno prossimo 
progetti,' che essi' avrebbero seguito l' ~rdine e l'Amministrazione ha creduto di protrarla fino 
cronologico della· data delle leggi __ relative, e al 30 giugno sii domanda dell'ente interessato, 
francamente feci rilevare in 'passato e alla Ca· per metterlo in· grado di profittare di una festa 
mera e al Senato che in conseguenza· questi 

. ·1 ·1 . . . . . ' di più.' . . . ' 
provvedimenti, dato I oro numero, esigevano Circoscritto in questi limiti, il provvedimento 
uri lungo spazio 'di tempo p~r poter esa?:e ese- non poteva trovare ostacoli tanto più che esso 
guiti e che poteva sem~~are poco. seno. qua- non porta nessun nocumento· alle altre tombole 
lunque · altro progetto ili legge riguardo 11116 e lotterie, le quali, coma' è mio proposito, e 
tombole. . come dissi nitro volte nl Senato, debbono se- 
Ora vengono dinanzi a voi 'tre progetti di guire l'ordine "cronologico · dell' approvazione 

legge riguardanti tombole, ed io li accetto uni- avuta per legge. 
camente perchè siamo in un periodo transitorio CA y ALLI. Domando di parlare. 
come rileverete da quanto ha detto l'egregio PRESIDENTE .. NEl ba facoltà. 
relatore e 'mio carissimo' amico, I' onor.' Vaè- CA v ALLI. Forse l'onor. ministro non mi ha 
chelli," nel riferire a 'voì sii qnesti progetti ri- ben compreso. Io nou intendevo di muovergli 
cordando il disegno di legge già approvato dal alcun appunto perchè abbia accordato la 'pro 
Senato· e 'ché si' tro-ri. "ancora 'dinanzi' I' altro roga, anzi dico che ha fatto beno ad accor~ 
ramo del Parlamento per · codiÌlcaro meglio, darla, restando. ossa compresa nell'anno tlnan 
dirò cosi, la leilislaiione '8nlle tombole. e sulle zia rio. 
lotterie. Anzi l'onor. Vacchelli ha avuto la cor- l\fa la questione su cui richiamo l'attenzione 
tesia.·di citare le· moditlc:izioni da me iutrodùt· dell'onor. ministro è un'altra, e nella quale 
tevi, riportando nella relazione i qualtro arti- non c'entra .. nè il ministro nè la·· città di 
coli nuovi che a •quel progetto di leggè io''hd Vittorio; ma u' eutra furse soltanto l' appal 
a&giunto e che perciò non leggii anche per·non latore. e . 

tediare il Senato. Nei manif.!sti che :rnnunziano la detta 'toÌn· 
E voglio sperare che a queste nuo-re dispo· bQla, si avvert~ che il 28 maggio è · r ultimo 

ai:r.ioni non mancherà dopo l'appro\"azione della giorno per l' estrazione. 
Camera il vostro sutrragio. Prorogalo iu•ece ìl tc-rmine per I' estrazione 
VA.CCHELLI, rclator6. Domando 13 p:1rola. di questa tombola, non è ·serio che il mnni 
PRESIDENTE. Ha facoltà. ~i parlare. fes~? ~~se! ritenere fissato il 28 maggio, traendo 

! : ··• ~~·l - ' .. . . . .. · .. \ .: .. 
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Il Governo del Re è autorizzato a conceders, 
con esonero di tasse,· una tombola· telegrafica 
nazionale per l'ammontare di lire 50-0,000 (cin 
quecentomila) a favore degli Spedali riuniti di 

LACA V A, rnini.~tro delle finanze. Ringrazio Certona, 
lonor. Cavalli per non avere addossato la re- _ • 
sponsabìlità di questo fatto al Ministero •. Per I PRESIDENTS. · È aperta la discussione su 
quanto mi ricordo, però, mi sembra che la pro- questo disegno di legge. 
roga concessa a questa tombola a favore della Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
città di Vittor.io vada non dal 29 di maggio è chiusa, e trattandosi di articolo unico sui 
fino al 15 giugno, ma dal 28 di giugno tlno poi votato a scrutinio segreto. 
al 30 giugno, e sia cioè di due soli giorni. , . 
Essa fu domandata per profittare di' un cìorno . . · . . d" Ci • ·, , • • ~ Approvazione del d1aegno da leg(fe: e Lotteria 1• es~a di piu, ~el quale l_A~ll'IDislrazione di I . nazionale a fnore d' btituti pii di Macerata, 
Vittorio spera di · poter smerciare una buona Camerino, Cingoli, Apiro e del· comune. di 
quantità di cartelle. Visao ,. (l'f. 659). 
Soigiungo all'onor. Cavalli che questa pro 

roga non è contraria ad alcuna disposizione di 
legge nè viola un diritto acquisito perchò al 
trimenti non l'avrei certamente accordata; del 
resto, ripeto, essa ha una portata minima per 
chè comprende due soli giorni e dà modo al- 
1' amministrazione di Vittorio di. proflttare di 
una festa di più per un maggiore smercio di 
cartelle e di assicurare quindi un miglior risnl 
tato finanziario alla operazione. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

così in inganno il pubblico, come fanno certa 
imprese teatrali I 
Raccomanderei quindi all'onor. ministro che 

voglia provvedere afflnchè abuai di questo ge 
nere, trattandosi di concessioni fatte per legge, 
non. abbiano più a ripetersi per l'avvenire. 

. LACA V A, ministro delle finanze. Domando 
di parlare. ' 
·PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CA VALLI. Ringrazio l' onorevole ministro 
delle finanze della cortese risposta data alle 
mio osservazioni e mi dichiaro soddisfatto, 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 
rola, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto, .. "". . 

lli11Tio allo eerutinio •egreto del di•egoo di 
legge: e Tombola telegrafica nazionale a faTore 
degli O•pedali riuniti di Cortona,. (N. 658), · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di Ieggè : 
e Tombola telegrafica nazionale a Cu·ore degli 
Ospedali riuniti di Cortona». · 

Prego il senatore, segre.tario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge. 

A RIÙV AilEXE, segretario, Ir~a:e: 

. Articolo unico. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno· di legge : e Lotteria 
nazionale a favore d' Istituti pii di Macerala, 
Camerino, -Cingoll, Apiro e del comune di 
Visso>. 

. Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura dc'f disegno di legg~: ·' ··. · ·· · . 

ARRIVAUENE, segretario, legge: .. 
(V. Stampato.N, 659). · 
·PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiarò chiusa 

la discussione generale; passeremo alla. discua- · 
sione degli articoli, che rileggo: 

- 
Art. I. 

Il Governo del Re è autorlzzato a concedere, 
con esenzione di ogni tassa· e· diritto erariale, 
una lotteria nazionale per l'ammontare d'un 
milione o mezzo a favore del comune di Visso 
e delle Congregazioni di carità di Macerata, 
di Camerino, di Cingoli, di Apiro e di Civita 
nova, per gli ospedali civici di :Macerata, di 
Camerino, di Cingoli, di Visso,. di Apiro e di 
Civitano,va e per l'Istituto di maternità di Ca- 
merino. · • · · · · · 

(Approvato). 

,· ...... n 
"} .. .,.4·: ~'r: .... ~ ~ 
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Art. 2. 
I proventi della lotteria saranno ripartiti nelle 

seauenti proporzioni: 0 

il 32 ol per l'Ospedale civile di Ma~erata ~ 
il 18 o:: per !'Ospedali civile e l'Istituto d1 

maternità di Camerino; 
1' 11 'l per rosp0flale civile dell' Intero co 

mane di ~ss<> e per le sale di pronto so corso 
nelle tre frazioni di Ussita, Castel Sant' Angelo 
e Croce Fematre ; . . 

il 20 °lo per l' Ospeda.le ~i~ile di Cmgoh; 
il 12 Of, per quello d1; Civita.nova; 

(). . . 
il 7 e/0 per quello d1 Aplol'o~ 

f Approvato). 
.Ut.. 3. 

Il programma di esecuzione della lotteria 
verrà. apJ.>fO'\'al.o con lo stesso decreto Reale 
ebe ne autorizzerà la eonceesìone. 
(Approvato}. 

PRESIDENTE. Questo disegno· di legg& sarà 
poi vo.t.a\o a scrutinio segreto. 

8,im.Yio allo •crutmio •~e1o del dimegno di lo;,e: 
e Diepomiaioni tr•11.•itorie i11.tese a migliorar~ 
}a ca.rriera dei nocchiel'i. di 2• claHo e Jl'a1h 
corriapondenti del. Corpo Reale equipaggi ,. 
(N. 796). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno ree.a or~ 
la discussione del disegno di legge : e D1Bpos1- 
sionì transitorie intese a migliorare la carriera 
dei nocchieri di 2• classe . a gradi corrispon 
denti del Corpo Reale equipaggi >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del· disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
A.Ila leirue 24 marzo 1907, n.. 135~ è aggiunto 

il seguente articolo : 

Disposizioni transitorie, 

Art. IO. 
e Nel computo del sessennio di grado_ nece~ 

sario ai nocchieri di 2• classe. e gradi c~rr1- 
spendenti per ottenere, se idonei, la promozione 
al grado superiore, sarà compresa la metà del 
tempo trascorso oltre i sei anni nel soppresso 

grado di nocchiere di 3• classe e gradi corri 
spondenti. 
• Nell'applicare tale disposizioM sarà sempre 

fatta riserva di anzianità rispetto a qttei capi di 
2•· crasse, anziani, che, per effetto di mi11ore· 
permanenza nella classe iuferlore, dovessero 
essere promossi dopo altri pari erado meno 
ansianì s. 

La presente disposizione avrà effetto dal l" lu 
glio 1gos, e la relativa spesa andrà a carico 
del bilancio consolidato della. w&rina. 

PRESIDENTE. È aperta la discusslone su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo Ja parola, la discussione è 

chiusa; e trattandosi di un progetto dt un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segrete. 

RiAYio allo scrutinio aegreto d~I dieegne dà Joow1er 
e .&pprevarr:ioae ckl trattate> di. amieaaie:, eem 
mercio e nnigazione atipulaio fl'a l'ltali4 a 
la Repubblica di Saa Salndor il 14 apl'ile _ 
1906,. (N. '171), . ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorn() reca ora 
la diiicussione del. progetto di legge: e A ppro· · 
vazione del. trattatG di amicizia, commercio e 
navigazione stipnlato fra l'Italia e la Repllb· 
blica di· San Sahador il H aprile 1906 •· 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura. 

ARRIV ADENE, segretario, legge ; 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione- è- data al trat 

tato di amicizia, commercio e navigazione con· 
eluso fra il Regno d'Italia e la Repubblica del 
Salvador il 14 aprile 1906 e le cui ratitlche 
furono scambiate a ... 

Trattato di amicizia, commerolo e navigazione 
tra lItalia e la Repubblica del Salvador. 

(14 aprile 1006). 

Sua Maestà il Re d'Italia e il Governo della 
Repubblica del Salvador, desiderando di rego· 
lare ed estendere le relazioni di. commercio 
tra i due paesi, hanno determinato di conchiu- · 
dcre a questo scopo un trattato,. ed hanno no- · 
minato a tal fine per loro plenipotenziari: 

--: •• Cl . ' ' ' . .,,.. :: __ ..,.. •' :..' 
"" \ ...... -.·:. 
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SUA MilSl'À IL :RE' D'ITAIJA. 

il signor C'arlo Nagar, dottore in. giuria 
prudenza, ufficiale '1ci Reali ordini della. Co 
rona d'Italia e dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 
~uo ministro cesìdente preeso le Repubbliche 
delrAmerica Centrale, e 

L'EOCKLLU:NrISSll40 BLGNOR. PRU:Sll>EYl'R DEl..U 
REPt:BBUCA. DEL SALVADOR. 

il signor Michele A... Fortio,. dottore in 
leggi, Suo incaricato d'All'ari in. Guatemala.: 

- i qnatì, dopo esaersì vicendevolmente: ce 
mllllicati i rispettivi pieni poteri, che furono 
trovati in buona e debita forma, hanno con 
ven.nto negli. articoli seguenti:: 

Art. I. 
Vi sarà amicizia e completa. ed intera libertà 

di commercio e I.li navigazione tra gli Stati 
delle due Alte Parti contraenti. 
I cittadini italiani nella Repubblica del Sal 

vador ed i cittadini salvadorensi negli Stati 
di: Sua. Maestà. il Re d'Italia potranno appro 
dare e rimanere liberamente· e con tlltta sicu 
rezza coi loro bastimenti e carichi in tutti quel 
punti, porti e fiumi, i quali siano attualmente 
o possano essere in avvenire aperti al coni 
mercìo estero. 
I cittadini. di una Parte godranno rispetti· 

vamente negli. Stati e possedimenti dell'altra 
Parte degli stessì diritti, prìvìlegi, libertà, fa· 
l'ari, immunità ed osonlioni pel loro commercio 
e navigazione di col godono e godranno gli 
stranieri che fruiscono del trattamento. della 
nazione più favorita, senza dover pagare alcuna 
tassa 0- imposta maggiore. di quelle pagate dai 
medesimi ed assoggettandosi alle leggi ed ai 
regolamenti in vigore. 
Le navi da guerra delle due Potenze saranno 

trattata nei porti rispettivi come quelle della 
nazione più: favorita. 

Art. 2. 

l cittadini di ciascuna delle due Parti con 
traenti potranno viaggiare e dimorare libera 
mente nei rispettivi territori, esercitare in 
dustrie ed il commercio tanto all'ingrosso come 
al minuto, prendere in affitto ed occupare ease, 
magazzini e botteghe, siccome potrà conve- 

22 'i 

nire; e.ffettuare trasporti di merci e denaro, 
ricevere merci fa depoeìto tanto dall'interuo 
che dall'estero, pagando i. soli diritti. stabiliti 
dalle leggi in vigore per i nazionali; vendere 
e comprare direttamente o per intermedia per 
sona a loro scelta, e fissare i proni. dei beni, 
etreUi, mercanzie e qualsiasi altro oggetto,. 
tanto se importati, quanto se nazionali, sia 
che li vendano all'interno o che li esportino, 
conformandosi sempre alle leggi ed ai rego 
lamenti del paese; curare e fare i loro affari . 
e presentare alle dogane le loro dichiarazioni 
o da sè stessi. o per mezzo dei loro procura 
tori od. agenti, senza. assere sottoposti ad altre 
restcìzìonì, gravami,. contribuzioni od imposte 
che a quelle che pesano sopra i nazionali. 
Essi avranno egualmente il diritto di disim 

pegnare qualsiasi. incarico che venisse loro 
affidato dai propri concittadini, da. stranieri o 
da nazionali, in qualità di amministratori, com 
mìssari, agenti, consegnatari od interpreti. 

In11ne essi non pagheranno, )n ragione del 
loro commercio od industria, nei porti, nelle 
città od in qualsiasi lnogo dci due Stati, ove 
si sieno dcdnitivamentc o temporariamente 
stabiliti, se non i medesimi diritti, tasse od 
imposte che siano o saranno a carico dei na· 
zionali; ed i privilegi, immunità od altri favori 
accordati in materia di commercio o d'industria 
ai cittadini di uno dei due Paesi, verraano egual 
mente accordati a quelli dell'altro; 

Art. 3. 

l cittadini di uno degli Stati contraenti go 
dranno sul territorio dell'altro del.La. più co 
stante protezione e aìcurezsa nelle loro persone; 
nelle loro proprietà e nei loro interessi, e go 
dranno, a questo riguardo, degli stessi dirilti e 
privilegi che sono o 1aranno accordati ai na 
zionali, sottomettendosi alle condizioni imposte 
a questi ultimi, 
Essi andranno peraltro esenti negli Stati 

dell'altra l?&rt~ dal servizio militare obbliga 
torio, sia nell'esercito che nella marina, nella 
guardia nazionale. o nella milizia ; come pure 
da ogni specie di contribuzioni di guerra, da 
prestazioni o requisizioni militari> e da impre 
stiti forzosi speciali. 

: i. •• (~ .. ~_,,_,. r- ·- ..;. 
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Art. 4. 

Quando in virtù di concessioni fatte a pri 
'Vati dal Governo del Salvador, si promuova, 
con destinazione al territorio della Repubblica, 
l'immigrazione di cittadini italiani, lo stesso Go 
verno del Salvador vigilerà per l'esatta esecu 
zione dei relativi contratti e punirà, in confor 
mità alle leggi, ogni abuso od inganno che 
fosse ·commesso a danno degli immigranti. 

Art. 5. 
I cittadini di ambe le Parti contraenti non 

potranno essere sottomessi, rispettivamente, a 
nessun sequestro od embargo, nè essere trat 
tenuti coi loro bastimenti; equipaggi, mercanzie 
od oggetti commerciali, per qualunque spe 
dizione mili tare, nè . per ragioni di Stato, nè 
per uso pubblico di veruna sorta. 

Art. 6. 
Tutte le mercanzie e tutti gli ogge~ti di com· 

mercio, ta~to se prodotti del suolo o dell' in· 
dustria dei duo Stati contraenti, come di qua 
lunque altro paese, la cui importazione fosse· 
dalle leggi permessa nell'uno o nell'altro dei 
due Stati, potranno egualmente essere impor- I 
tati sopra bastimenti italiani o salvadorenei, 
senza pagare altri o maggiori diritti di quelli 
che pagano i legni della nazione più favorita. 
Questa reciproca eguaglianza di trattamento 

verrà indistintamente applicata alle mercanzie 
ed agli oggetti che giungessero sia direttamente 
dai porti degli Stati contraenti, sia da un altro 
punto qualsiasi, ed anche se imbarcate su ba· 
stimenti di altre nazionalità, dovendo, in questo 
caso, presentare documenti giustificativi della 
loro origine. 
Si osserverà la stessa eguaglianu. di tratta 

mento nelle esportazioni e nei transiti, senza 
distinzione di provenienza o destinazione, ed 
anche in riguardo alle franchigie, agli abbuoni 
ed ai rimborsi di diritti (drawbaks) che~la 
legislazione dei due paesi abbia già stabiliti 
o potesse in seguito stabilire. . 
Non si percepiranno, inoltro, in Italia, sovra 

1' importazione o l'esportazione degli articoli 
provenienti dal suolo o dall'industria del Sal 
vador, e, rispettivamente, nel Salvador, sopra 
l'importazione pd esportazione degli articoli 

I ' 

provenienti dal suolo o dall'industria dell'Italia, 
diritti maggiori di quelli che si percepiscono o 
si percepiranno sopra .i medesimi articoli pro 
venienti dal suolo o dall'industria dello narioni 
più favorite. · · 
Resta inteso, inoltre, che i dazi della taril!'a. 

doganale del Salvador sia ad valorem, sia spe 
cifici, e, rispettivamente, i dazi della tariffa. 
doganale italiana, non· potranno essere in alcun 
caso nè per qualunque motivo, per i prodotti 
e le meroi italiane e, .rispettivamente, per le 
merci e prodotti del Salvador, più elevatì .dì 
quelli che colpiscono o colpiranno le merci e 
i prodotti similari della nazione più favorita, 
comprendendosi fra tali dazi anche i diritti ad 
dizionali, governativi o .municipali, e di qual 
siasi altra specie. 
Sono eccettuati dalle disposizioni di questo 

articolo i favori che il Salvador avesse accor 
dato od accordasse, in seguito, ad altri .Stati 
del Centro America. · · · · , 

Art. 7. 
Le relazioni circail commercio di cabotaggio 

e la pesca saranno rette dalle leggi dei rispet- 
tivi paesi. · 

Art •. 8. 
I bastimenti mercantili di ciascuna delle 

Parti contraenti che entreranno in zavorra o 
carichi nei porti dell'altra o che ne usciranno, 
qualunque sia il luogo di partenza o di desti 
nazione, saranno tratta.ti ia ogni rispetto sullo 
stesso piede delle navi nazionali. Essi non sa 
ranno assoggettati, così all'entrata come du 
rante il .sogglorno o all'uscita, a diritti .dì 
tonnellaggio, porto, faro, quarantena, .od altri 
di qualsiasi classe, più elevati di quelli imposti 
ai bastimenti nazionali. 
Per quanto riguarda il collocamento delle 

navi, il loro caricamento e scaricamento nei 
porti, rade, seni, bacini ed in generale per 
tutte le disposizioni alle quali possono essere 
sottoposte le navi di commercio, il loro equi 
paggio e il loro carico, le Parti contraenti si 
concedono il trattamento della nazione più fa 
vorita: ' 

Art. 9. 
Quanc!o una nave di una delle due Parti con 

traenti yenisse a naufragare, ìnvestìre o .sct- 

'

• < ('' ~ ' ~ ... .. . 
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frire avarie sulle coste dell'Italia o del Salvador 
~ cittadini rispettivi riceveranno per essi e pe; 
1 loro bastimenti, effetti o mercanzie, la me 
desima assistenza delle autorità locali, che sa· 
rebbe data· agli abitanti del paese ove I' infor 
tunio ebbe luogo. Peraltro, le operazioni rela 
tive al salvataggio saranno dirette dagli agenti 
consolari della nazione euì appartiene la nave. 
Le autorità locali dovranno al più presto 

possibile rar noto ai detti agenti l'infortunio 
di cui si tratta e limitare il loro intervento 

. alla tutela dell'ordine e degli interessi di coloro 
che eseguiscono il salvataggio, se non ap"par 
tengono agli equipaggi naufragali, e ad assi 
curarsi dell'adempimento delle disposizioni con 
cernenti 1' introdnzione delle merci salvate. 

.'1rt. 10. 
. In tutti i territori e domìnt dei due Stati sarà 

accordata ai bastimenti dell'altro la facoltà di 
completaroìl proprio equipaggio per poter con 
tinuare il viaggio· con marinai arruolali nel 
paese, semprechè si conformino alle leggi lo 
cali e l'arruolamento eia volontario. 
Qualora un bastimeiito delle due Parti con 

traenti voglia completare nei porti del proprio 
paese il suo equipaggio con marinai cittadini 
d~ll'altra Parte contraente, esso non potrà 
farlo che in seguito a permesso in iscritto del 
l'agente c?nsolak"e dell'altra nazione, il quale 
non potrà negarsi a . dado. senza giustificato 
motivo:' 

A.rt. 11. 
Le· na\.i, mercanzie ed· effetti appartenenti ai 

cittadini· di' nn~.delle Parti contraenti, che 
fossero stati predati ·da pirati, sia' nei limiti 
della rispettiva giurisdizione, sia nelle acque 
territoriali 'dì altro· Stato, eia in alto' mare; e 
fossero trasportati e trouti nei porti, firimi, 
spiaggè· e domint dell'altra Parte, saranno con 
seguati ai loro proprietari, mediante il rimborso 
delJe spese occorse per la ripresa. 

Art. l!. 
Saranno considerati. come bastimentì italiani 

nel Salvador, e vìceversa come bastimenti sal 
vadorensi in Italia, ·quelli che· navigheranno 
sotto la rispettiva bandiera e che saranno mu 
nuti delle carte di bordo e degli altri docu- 

n:ienti . r~chiesti ~alla· legislazione degli Stati 
rìspettìvì per la giustificazione della nazionalità 
dei bastimenti di commercio· addetti alla na 
vigazione. 

Art. 13. 

I cittadini di ciascuna dei due paesi sarann0. 
arummessi nell'altro al godimento dei diritti 
civili, 

. Quindi è riconosciuta loro, d~ ambe le Parti 
contraenti, la facoltà di possedere beni mobili . 
e stabili e di disporre a loro piacimento per 
vendita, donazione, permuta, ed in· qualunque 
altro modo di tutte le proprietà di qualsivoglia 
specie che possederanno nei territori rispettivi. 
i:ssi godranno egualmente e reciprocamente 

del diritto di ricevere e trasmettere detti beni 
per successione, sia ab intestato che per testa~ 
mento, senza che possano essere eottomessi, 
per causa della loro qualità di forestieri, ad 
alcuna tassa où imposizione che non pesi egual 
mente sui nazionali. 

Art. 14: 

la caso di decesso di un suddito di una delle 
Parli contraenti sul territorio dell'altra, le au 
torità locali dovranno darne avviso immedia 
tamente ali' ufficialo consolare nella cui circo 
scrizione il· decesso è avvennto, Gli ufficiali 
consolari, a loro volta, dovranno darne avviso 
alle autorità locali, quando ne siano stati infor 
mati peì primi. 
Quando un italiano nel Salvador o un salva~ 

dorense in Italia, muoia,· sia con testamente o 
ab intestato, senza lasciar eredi legali nel paese, 
o se questi fossero minorenni, incapaci od as.: 
se.nti, e non vi fosse, nel luogo, rappresentante 
legale della successione, nt esecutore· testa• 
meutario, i cousolì generali, consoli, vice-con 
soli o agenti consolari della nazione cui il de· 
funto appartiene, avranno il diritto di procedere 
successivamente alle seguenti operaeìoni ; 

1° Apporre i sigilli, sia d'ufficio, sia dietro 
domanda degli interessati, sopra ·tatti gli ef 
fotti, mobili e carte del defunto, previo anisc. 
dato ali' autorità locate competente, che potrà 
assistere all'operazione e apporre ugualmente 
i propri sigilli. 
Questi sigilli, al pari di quelli del:' agente 

consolare, non potranno essere tolti senza che 
, • ,. (i; 

:. 
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I 
f autorità locale assista all'.operazio.ne. Ta.ttavia . 
ee dopo l' inviio odi .assist.ere aHa Je-v&ta dci : 

I 
doppi sigilli, direttole dall' ,ufilciale eonsolare, : 
lautorità locale non si presentasse e:ntro nn , 
termine di 48 ore a partire dalla ricevuta del· i 
l' aniso, l'ufficiale consolare potrà procedore da 
solo a tale operazione. 

'2" Formare r inventario di tutti i beni ed ' 
eft'etti del defunto, in presenza dell' autorità 
locale, se questa ha annuito ali' invito di assi 
stervi. L• autorità 'locale apporrà 1a propria 
firma ai processi verbali compilati in sua pre 
senza, senza elle però possa esigere tassa di 
aorta per il suo intervento In questi atti. 

3° Ordinare la vendita al pubblico 'incanto 
di tutti gli effetti mobili della successione che 
potessero deteriorarsi e di quelli di difficile 
conservazione, come pnre dei raccolti e degli 

· eil'etti pei quali si presentassero circostanze fa· 
vorevoli. 

4• Depositare in luogo sicuro gli effetti e 
valori inventariati; conservare l'ammontare dei 
crediti che si realizzerà ed il prodotto dello 
n:idite che si percepiranno, nell' ufficio con· 
solare ed affidarli a qualche commerciante che 
presenti tutte le garansie, Questi depositi do 
vranno effeUnarsi d' aecordo coll' antorità localo 
che avrà assistito allo operazioni anierkiri n 
in seguito alla convocazione, di cui p.l paragrafo 
aeguente, dei sudditi del paese o di on terzo 
Stato Bi presentassero coma interessati nella 
saeeessiene ab intestato o ~estam.enta.r.ia. 

s• Aunnnciare il decesso e eonvecaee, per 
meno clQJl.t .stam,pa focale e di quella del ,paese 
del det11nto, i cr4lditori che potessero esistere 
contro la .suécesslone, affinohè possano presen 
tare i loro t.i\oli rispettivi di credito, -debita 
mente giust.i&ati, nel termine flnato.dalle legzi 
di ciascuno illei dire paesi. 
Se 84 11rese11tassero dei .credltorì contro la 

suecesloae, il pagamento dei loro crediti dovrà 
eft'etlarsi entro 15 gierni dalla chiusura dell' in 
nntario, u vi lo1sero cloi tondi da ·poterlo 
fare, e in caso centrarlo, non appena si 'pos 
sano realizzare i fondi occorrenti, nei modi più 
opportnni, -o dnflne entro aa termine stabilito 
di comune accordo fra il console e la maggio 
ranza degli interessati. Se i consoli rispettivi 
si rifiutassero al pagamento di tutti o di parte 
dei crediti, allegando linsufficienza dei valori 
della sucoossione, i creditori avranno diritto di 

. chiedere alf autorità comJ)etcnta la facalt.à di 
cost.itnirai in nnìone. 
Una Ycill.a. ottenuta w~ diclrlarazione per le 

v.io legali, l' utfl.eiale eonsolaee .dovrà :immedia. 
tamenìe rimettere .all' :autorità .eindiziaria ;o ai 
&ndaci del fallimento, tntti i documenti, effetti 
e lavori appartenenti~ .successione, restando 
incaricato di rappre~tare gli eredi assenti, 
i minori e gli incapaci. 
ln ogni teuo, gli uffioiali .cotlBolari non ~ 

tran110 consegnare gli averi della. BUaceasione 
agli eredi legittimi o ai loro r.appresentaail 88 
nau trascorso nn termine di.sai meBi:a:partire dal 
giorno in cui l'avviso del decesso .sarà suto 
pubblli:at.o ani «iarn.alL 
Se la sncceasWne risul.tasse vacante in Cona 

della. legge nazionale del defunto, sarà devo· 
luta ali' ~rario delloSlato nel quale avvenne il 
decesso. 

6° Amministrare e liquidare essi stessi, o 
per mezzo di persona da essi nominata sotto 
la. loro responsabilità, la successione testamen 
taria o ab intestato, senza che 'fautorità loca.la 
abbia ad intervenire in tali operazioni, .a meno 
che dei Rddi~i del paeso o di una terza. Po· 
tenza abbiano a far valere dei diritti sulla suc· 
cessione; giaccbè In questo caso, se sopravve· 
nissero delle difficoltà, gli ufficiali coosolari non 
avranno alcun diritto di risolverle, e Ja que 
stione Terrà rimessa ai tribunali locali. Gli 
ufficiali consolari agiranno allora come .rappre· 
sentanti della. successione, vale a dire che, 
conservando la gestione e il diritto di liquidare 
dP.flnitivamente la suoceasione e di vendere gli 
effetti nelle forme precedentemente indicate, 
veglieranno .agli intereasi degli eredi ed avranno 
la facoltà di designare avvoc&ti incaricati a so 
stenere i diritti, rimettoodo ai tribunali tutti i 
documenti atti a chiarire Ja controvecsia. 
Pro.nunciata la sentenza, gli ufficia.li consolari 

dovranno eseguirla, se non rico.rr-0no in appello, 
e continuer&nno .allora in pieno diritto la Jiqui· 
dazione, che era etata sospesa elno alla com po~ 
sizione dcl litigio. 

Art. 15. 

Qru\ndo un italiano nel Salvador ed .un sal 
vadoren11e in Italia venga a morire in un luogo 
ove non vi ros11e .agente consolar• della 1na na 
zione, I' antorità territoriale competente proce- 

i. ·- (• ...... 
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derà, in conformità alla legislazione del paese, 
ali' inventario degli effetti che avrà lasciato e 
sarà tenuta a rendere conto, nel più breve ter 
mine possibile, del risultato di tale operazione 
alla Legazione competente, o al Consolato o 
Viceconsolato più vicino al luogo ove si sarà 
aperta la successione. 
Ma dal momento in cui quest'agente conso 

lare si presenterà in persona od invierà sul 
luogo un delegato, l'autorità locale dovrà uni· 
formarsi a quanto prescrive l'articolo prece· 
dente. · 

Art 16. 

Allorquando un suddito di una delle Parti 
contraenti si troverà interessato in uua suoces 
sione aperta sul territorio dell' altra, sia di un 
connazionale, sia di un indigeno, sia di un sud 
dito di una terza Potenza, le autorità locali do 
vranno informare dell'apertura della succes 
sione l'autorità consolare più vicina. 

Art. 17. 

I consoli generali, consoli, viceconsoli ed 
agenti consolari dei due Stati conosceranno 
esclusivamente degli alti d'inventario e delle 
altre operazioni praticate per la conservaxione 
dei beni ereditari lasciati dai marinai della loro 
nazione, morti a terra od a bordo delle navi 
del loro paese, sia durante la traversata, sia 
nel porto di arrivo. 
La presente disposizione sarà pure applica 

bile ai beni ereditari lasciati dai passeggieri 
nazionali, semprechè siano morti a bordo della 
nave, od anche a terra, se durante il corso 
della navigazione. 

Art. 18. 

I cittadini di ciascuno dei due Stati con 
traenti godranno nel territorio dell'altro, per 
tutto ciò che concerne la proprietà delle inven 
zioni e scoperte industriali, dei disegni e mo· 
delli di fabbrica, dei marchi di fabbrica, come 
pure delle opere letterarie ed artistiche, gli 
stessi diritti che le leggi dell'altro Stato accor 
dano ai nazionali. 
Le invenzioni industriali coperte da brevetto 

in ambedue gli Stati e che sieuo attuate in uno 
soltanto di essi entro i termini e per la durata 
eh" le .egg i di lj uesto Stato prescri vouo, uou 

. 2:11. ' 
DUcuutom 7. l I l5 I 

potranno considerarsi cadute nell'altro in pub 
blico dominio per mancanza di questo requisito. 
Le opere artistiche e letterarie poste sotto la 

protezione delle leggi nello Stato di origine, 
saranno considerate riservate anche nell'altro 
Stato, senza che sia richiesto l'adempimento 
delle formalità prescritte dalle leggi di questo 
Stato. 

Art. 19. 

I cittadini dell'una e dell'altra Parte avranno 
libero accesso ai tribunali di giustizia per far 
valere o difendere i loro diritti, senza altre 
condizioni, restrizioni o tasse, all'infuori di 
quelle imposte ai nazionali. 
Avranno inoltre la facoltà di eleggere libe 

ramente i loro difensori ed agenti, al pari dei 
nazionali, e di assistere alle udienze, di batti 
menti e sentenze dei tribunali nelle cause nelle 
quali fossero interessati, come pure di assistere 
alle informazioni, esami e deposizioni di testi· 
rconi che possano aver luogo in occasione dei 
giudizi medesimi, semprechè le leggi dei ri 
spettivi paesi permettano la pubblicità di tali · 
atti. 
Essi godran.no, infìue, dell'assistenza giudi 

ziaria gratuita, in quelli stessi casi e con quelle 
stesse condizioni con cui le leggi del paese ac 
cordano un tale benefizio ai nazionali. Quando 
ciò accada, il certitlcato d'indigenza dovrà es· 
sere rilasciato, al cittadino che domanda I' as · 
sistenza, dalle autorità della sua residenza abi 
tuale. 
Se egli non risiede nel paese in cui si fa la 

domanda, il detto certificato sarà approvato e 
legalizzato dall'agente diplomatico o consolare 
del paese in cui il certificato deve essere pro 
dotto. 
· Se il postulante risiede nel paese in cui fa 
la domanda, potranno inoltre essere prese delle 
informazioni presso le autorità della nazione a 
cui egli appartiene. 

Art. 20. 

I due Governi contraenti si obbligano a far 
eseguire le notificazioni o citazioni giudiziarie 
e le commissioni rogatorie delle rispettive au 
torità giudiziarie, in quanto le leggi del paese 
non vi si oppongano. 
Le uoufìcaziour, citazioni e commissioni ro- 

i ~ ''· {.- '. \ : .. 
(i#;,~ 
t·~ 



- 8722 - &nato &el Regno. 

LEGISLA.TURA XXII - !• SRSSIONEI 1904-908 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 27 ?dAGOIO 1908 

gatorie saranno trasmesse in via diplomatica. 
Le spese occorrenti resteranno a carico del 
Governo richiesto. 

Art. 21. 

Le sentenze ed ordinanze in materia civile e 
commerciale emanate dai tribunali di nna delle 
Parti contraenti, e· debitamente legalizzate, 
avranno, sulla richiesta dei tribunali stessi, 
negli Stati deh' altra Parte, la stessa forza di 
quelle emanate dai tribunali locali e saranno 
reciprocamente eseguite e produrranno gli stessi 
effetti ipotecari sovra quei beni che ne saranno 
passibili, secondo le leggi del paese ed esser 
vate le disposizioni delle leggj stesse in ordine 
alla inscrizione ed alle altre formalità. 
Perchè possano eseguirsi queste sentenze ed 

ordinanze dovranno essere previamente dichia 
rate esecutorie dal tribunale superiore nella 
cui giurisdizione o territorio dovrà aver luogo 
lesecuzione, mediante un giudizio di deliba· 
zione, in cui, citate le parti in via sommaria, 
si esaminerà: 

1° se la sentenza sia stata proferita da 
un'autorità giudiziaria competente; 

2° se sia stata pronunziata citate regolar 
mente le parti; 

3" se le parti siano state legalmente rap 
presentate o legalmente contumaci; 

4° se la sentenza contenga disposizioni 
coutrarie ali' ordine pubblico o al diritto pub· 
blico interno dello Stato. 
L'esecutonetà della sentenza potrà essere ri 

chiesta in via diplomatica, ovvero direttamente 
dalla parte interessata. 
Quaudo è chiesta in via diplomatica, se la 

parte interessata non ha allo stesso tempo CO· 
stumto un procuratore, questi gli verrà depu 
tato d'ufficio dal tribunale che deve dichiarare· 
esecutoria la sentenza. 
La parte istante dovrà soddisfare al procu 

ratore deputato d'ufficio il pagamento de' suoi 
onorari e delle spese che gli sono dovute. 

Art. 22. 
Gli atti notarili di qualunque specie, ancorchè 

stipulati prima dell'esecuzione del presente trat 
tato avranno rispettivamente nei due Paesi la 
stessa forza e valore di quelli emanati e rice 
vuti dalle autorità locali e dai netari esercenti 

sul luogo, quando questi siano stati sottoposti 
a tutte le formalità ed al pagamento dei rela 
tivi diritti stabiliti nei rispettivi Stati. 
Questi atti, però, non potranno avere la forza 

esecutiva che la legge loro accorda, se questa 
non fu loro prima impartita dall'autorità com· 
petente del luogo in cui vuol farsi l'esecuzione, 
previo sommario giudizio, in cui si compiranno 
le formalità stabilite dall'articolo precedente in 
quanto vi sono applicabili. · 

' I .... 

Art. 23. 
I cittadini indigenti dei due Paesi saranno 

assistiti e trattati come quelli delle nazioni più 
favorite, secondo le leggi dei rispettivi Stati. 

Art. 24. 
Mentre fra i due Governi non sia stipulata 

una convenzione consolare, i consoli generali, 
consoli, vice-consoli ed agenti consolari rispet 
tivi godranno nell'uno e nell'altro Paese degli 
stessi diritti, prerogative ed immunità che le 
due Parti contraenti avessero accordato o po 
tessero accordare a~li agenti della stessa ca 
tegoria della nazione più favorita. 

Art. 25. 

I 
Se una delle Parti contraenti accordasse nel· 

l'avveuire ad un altro Stato qualche particolare 

I favore o concessione in materia di commercio, 
di navigazione o d1 altro og~etto contemplato 
nel presente trattato, questo s'intenderà ipso 
facto concesso all'altra Parte. 

Art. 26. 
I due Governi contraenti convengono che le 

controversie le quali possano sorgere intorno 
alla iuterpretazione o alla esecuzione del pre 
sente trattato, od alle conseguenze di qualche 
sua violazione, debbano assoggettarsi, quando 
sieuo esauriti i mezzi di comporle direttamente 
per amichevole accordo, alla decisione di Com 
missioni arbitrali, e che il risultato di simile 
arbitrato sarà obbligatorio per entrambi. 
l componenti di tali Commissioni saranno 

scelti dai due Governi di comune couaenso ; in 
difetto di ciò, ognuna delle Parti nominerà il 
proprio arbitro o un numero eguale di arbitri, 
e gli altri nominati ne sceglieranno un ultimo. 
La procedura arbitrale sarà in ciascuno dei 
I. C• ~ ' ., ~ 
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casi determinata dalle Parti contraenti, e, in 
difetto, il collegio stesso degli arbitri si inten 
derà autorizzato previamente a determinarla. 

Art. 27. 

Il presente trattato starà In vigore per dieci 
anni, a decorrere dal giorno in cui si farà lo 
scambio delle ratifiche, ma, se un anno prima 
dello spirare del termine, ninna delle Parti 
contraenti avesse annunciato utHcialmente al 
l'altra lintenzione di farne cessare gli effetti, 
continuerà in vigore per ambe le Parti sino 
ad un anno dopo che eiasi fatta la suddetta 
dichiarazione, qualunque sia l'epoca in cui 
abbia luogo. 

Art. 28. 
II presente trattato, che sostituisce quello 

del 27 ottobre 1S60 che non fu mai denunciato, 
sarà approvato e ratificato da S. M. il Re d' I· 
talia, e dai Poteri esecutivo e legislativo della 
Repubblica del Salvador, secondo la costitu 
zione di ozuuno dei due Paesi, e le ratifiche 
ne saranno scambiate a Guatemala tosto chs 
sarà possibile. 

In fede di che, i rispettivi pieni potenzi ari 
hanno firmato il presente trattato e vi hanno 
apposto il sigillo delle loro armi, in Guatemala, 
il quattordici del mese di aprile del mille no· 
vecento sei. 

(L. 8.) O. N.t.O.lll 
(L. S.) MIOUBL A. FOBTIN. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno cJ.l. legge. · 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chìusa ; e trattandosi di progetto di un solo 
acticolo sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Riawio •Il~ •crutiaio segreto del diHgao di legge: 
e Approw .. ;ioae dell• Coawea•ioae di com 
mercio e au•ig .. cioae coaclu•• fr• I' Itali• e 
lEgitto il 14 luglio, 190!J ,. (N. 772). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Appro 
vazione della Convenzione di commercio e .na 
vigazione conclusa rra l'Italia e l'Egitto il 14 
luglio 1906 >. 
Prego il senatore, 

darne lettura. 

ARRIVADENE, seçretario, lf'gl{e: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con 
venzione dt counuerclo e navillaziune conclusa 
tra l'Italia e 1' Egitto il 14 luglro f900 e le cui 
ratifiche furono scambiate il 

Convenzione di commercio e di navigazione 
fra lItalia e I' Egitto. 

(14 luglio 1006). 

Les aousaignéa, M. le Marquis SalvagÒ Raggi, 
Agent diplomatique 11t Consul géuèral d'Italia 
en Egypte, et Son Excellence Boutros Ghali 
Pacha, Ministre d-s a!faires étrangères du Gnu 
vernement de Son Altesse le Khédive d'El[ypte, 
dù.ment sutorisés par leurs Gouvernements res 

. pectifs et, en ce qui concerne l'Egypte, · dans 
les limites des pouvoirs conférés par les firmane 
impériaux, sont convenus de ce qui suit: 

Art. 1 ... 
Il y aura liberté réciproque de commerce et 

de navigation entre l'Italie et I'Ei;rypte. 
Les ressortiaaauts italiens en El(ypte et les 

égyptiens en It.alie pourront librement entrer 
avec leurs navires et leurs car1eaisons dans 
tous les Iieux et ports dont l'entrée est ou 
serait permise aux nationaux et aux ressortis 
sants de la nation la plus favorisée, et ils 
jouiront réciproquement, en ce qui concerne le 
commerce et l~ navigation, des memes droits, 
privilèges, libertés, faveurs, immumté~ et fran· 
chises dont jouissent ou pourraieut jouir !es 
uationaux et !es ressortissante de la nation la 
plus favorisée, sane qu'ils aient à payer dee 
taxes on droits plus él~vés que ceux anxquels 
ces derniers sont assujett1s. · 

Art. 2. 

Les produits du sol on de !'industrie de I'Italie 
qui seront importés en Egypte et les prodnits 
du sol ou de !'industrie de fEizyptP. qui seront 

segretario, 1.rrivabene di I importés en Italie, ne seront pas soum1s à dee 
droits autres on plus élevés que ceux qui seront 
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perçus sur les prcduits similaires origtnairea 
du pays étranger le plus favorisé et en pro 
venant daus les mèmes condìtions. 
Les deux Parties conctractantes s'engagent 

à n'établir l'une envers l'autre aucune prohi 
bition d'importation. Toutefois, chacune des 
Parties conctractantes se réserve le droit d'édie 
ter des prohibitions d'importation dans l'intérèt 
de la sécuritè on do la moralité publiques, sous 
la condition que ces prohibitions seront appli 
cables auz antres nations. 
Cette dernière reslriction n'est pas applicable 

aux prohibitions ou restrictions temporaires 
d'entrée ou de transit que l'une ou I'autre des 
Partres contractantes jugerait nécessaire d'édic 
ter pour protéger la santé publique, pour em 
pècher la propagation d'èpizootie on la des 
truction des récoltes ou pour protéger les 
plantes utiles. 

Art. 3. 
Les articles destinés à ètre exportés d'Egypte 

en Italia ou de l'Italia en Egypte, ne pourront. 
ètre frappés en Egypte et, respectivement, en 
ltalie de droits ou charges autres ou plus élevés 
que ceux qui sont ou pourraient ètre acquittés 
lors de l'exportation desdits articles à desti. 
nation du pays étranger le plus favorisé. 
Les deux Parties contractantes s'engagent à 

n'établir l'une envers l'autre ancune prohibition 
d'exportation qui ne soit en mème temps ap 
plicable aux antres nations. 

Art. 4. 

Lcs Parties contractantes couviennent que 
pour tout ce qui concerne le commerce, la na 
vigation, le montant, la garautie et la percep 
t.ion des droits d'importation et d'exportatioo, 
ainsi que le transit, tous les priv1lèges, faveurs 
on immunités quelconques que l'une dès Parties 
contractanles a déjà accordés on pourrait ul 
térieurement accorder à tout autre pays, eeront. 
étendus immédiatement et eaus compensation ou 
autre condition quelconque aux ressortissants, 
au com merce e\ à la navigation de l'autre Partie 
contractante. 

Art. 5. 
Quel que soit le port de départ des navires 

et quel qua soit le lien d'origine ou de desti· 

nation de leur cargaison, les navires italiane 
en Egypte et, réciproquement, les 11avires égyp 
tiens en Italia, jouiront, sous tous les rapporta, 
du mème traitement que les navires nationaux 
et )es navires de la nation la plus favorisée 
Cette stipulation s'applique aux règlements 

locaux, anx taxes et aux autres droits, aux char 
ge~ de tonte espèce dans !es porta, bassine, 
docks, tades et hàvres des pays contractants, 
au pilotage, et, en général, à tout ce qui con 
cerne la navigation. 
Tout bàtiment considéré camme italien par 

la loi italienne et tout bàtiment consiùeré 
comrne égyptien par la loi égyplienne, sera 
reconnu camme tel par les Parties contrac: 
tantes. 
Il est fait exception anx dispositions qui 

précède~t pour le cabotage et la navigation 
intérieure, dont le régime demeure soumis anx 
lois respectives des deux pays. 
Les articles quelle qu'en soit la provenance 

ou le lien d'origine, importés ou exp<irtés par 
les navire11 de l'une des Parties contractantes, 
ne pourront étre sonmis, dans les territoires 
de l'autre Partie, à des restrictious autrPs ou 

• à des droits plus élevés que ceux auxquels se 
raient assujettis ces mllmes articles s'ils étaient 
importés ou exportés par les navires nationaux 
ou par dea navires de la uation la plus favo 
rfaée. 

Art. 6. 

Le Gouvernement égyptien s'engage à ne 
soumettre les produits dn sol ou de !'industrie 
de l'Italia à aucun droit excédant 8 °lo àd va 
lorem, à l'exception des articles ci après: 

a} alcools dulcifios ou aromatieés (liqueurs) 
ne contenant pas plus de 56 degrés d'alcool pur; 
sucres ratllnés; bois de construction et autres, 
- qui pourront ètre portés jusqu'à IO °lo ad va 
lorem; 

· b) alcool au-dessus de 50 degrés; pétro 
les; animaux, - qui pourront ètre portés jus 
qu'à 15 °/0 ad val~em. 

Art. 7. 
Les droits d'importation ad valorem en 

Egypte sur les produits dn sol ou de l'indus 
tria de l'Itali~, seront calculés sur la valeor de 
l'article importé dans le lieu de chargement 
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ou d'achat, valeur majorée des frais de trans· 
port et d'assuranee jusqu'au port de décharge 
ment en Egypte. 

Afln de flxer pour une période déterminée la 
valeur dans les ports d'entrée des principaux 
articles taxés, I' Administration des douanes 
égyptiennes invitera, par un avis communiqué 
au r.onaulat d'It.alie, les commerçants italiens 
ìntéressés dans le commerce desdits articles 
à procéder, en commun avec elle et Ies com 
merçants intéressés des autres nationalités, à 
l'établissement d'un tarif pour une période n'ex 
cédant pas douze mois. 

Le tarif ainsi établi sera communiqué par la 
douane égyptienue au Consulat d'Italia à Alexan 
drie et sera en mème ternps offlciellemeut puhlié. 

Il sera considéré comma officiellement re 
connu en ce qui concerne les produits et res 
sortissanta italiens en caa où le Consulat d'Italia 
n'y aurait pas fait une opposition formelle pen 
dant la quinzaine qui suivra la publìcation of 
ficielle et la commuuication conforme adressée 
à ce Consulat. ,_ 

' 

Art. 8. 

Les droits d'exportation serout perçus en 
Egypte à un taux qui n'excédera pas l °lo ad 
valorem. 
li appartiendra à l' Adminislration d~s dona· 

nes égyptiennes de faire établir, d'accord avec 
les commerçailts in~ressés, la valeur des ar· 
ticles d'exportation pour une période déter 
minée. 

Les tarifs0 ainsi établis pour Ics articles non 
tarifés mensuellement seront communiqués par 
la douane égyptienne au Consulat d'Italia à 
Alexandrie et ne seront applicables aux res 
sort1ssants italiens que si ce Cousulat n'y fait 
pas uue opposition formelle dans la huitaine 
qui suivra cette communication. 

Les marcbandis1:1s italiennes réexportées ne 
paieront pas le droit d'exportation pourvu que 
leur importation régulière dans le pays ait été 
dùment constatée. Ces mémes marchandises 
jouiront du rewboursement des droits payés à 
l'importation, moius I pour cent, à cond1tion 
qu'elles ne soient pas sujettee à.dépérissement 
ou détérioration et que la réexportat.ion ait lieu 
dans les six mois du retrait. 

Art. 9. 

Aucun droit de transit ne sera prélevé sur 
les marchandises italiennes passant par l'Egypte, 
sans distinction, qu'elles soient transbordées 
d'un navire à l'autre ou placées dans des entre 
pots réels ou transportées par voie de terre à 
travel"s le territoire égyptien; mais les charbons 
em barq ués en ggy pte continueront à etre soumis 
à un droit équivalent au droit d'exportation, 
c'est-à-dire I pour cent ad valm·em. Toutefois, 
cette taxe ne sera pas perçue sur Ies charbons 
ernbarqués à bord des navires de guerre ita· 
liens. 

Art. 10. 

En ce qui concerne !es taxes intérieures pré 
levées pour le compte soit de l'Etat, soit d'une 
commune ou d'une corporation quelconque, à 
titre de taxes sur les consorumations ou de 
droit d'accisa de quelque eepèca que ce eoit, 
chacune des Parties contract.antee s'engage à 
faire participer l'autre à tous les avautages, 
privilèges, ou ab:iissements de tarifs dont elle 
pourrait avoir perrnis la jouissance à tout autre 
Etat. De méme, chacune des deux Parties con 
tractantes jouira immédiatement et saus con· 
dition de touii privilèges ou immunités que 
l'autre pourra, par la suite, accorder à toute 
autre Puissance. 

Le Gouvernement égyptien s'engage, en outre, 
à ce qu'il ne soit prélevé aucune taxe de con 
sorumation, ni droit d'accise, eur les marcban· 
dises d'importation autres que Ics suivantes: 

boissons (saur le vin, qui ne pourra ètre 
!rappé d'aucune surtaxe); liquides; comestibles; 
fourrages; watériaux de construction - les 
quelles pourront etre frappées de droits inté· 
rieurs dont le tota! ne pourra excéder 2 pour 
cent ad vulorem. li est toutefois entendu que, 
dans aucuu cas, les produits italiens ne pourront 
lìtre frappés de droits intérieurs plus élevés que 
ceux qui gràvent ou gréveraient les marchan 
dises siooilaires de production égyptieune. 

Les règlement.s concernant !es taxes spéciales 
et les droits accessoires en douane, tela 1ue 
Jes droits de factage, d'entr"epot, droit de dépot, 
de quai, de grues, d'écluses, de tamkin, de 
plombage, de laiesez passer, de déclaration, 
de pet1age, de mesurage et tous les autres droits 
sembambles perçus à ti tre rémuneratoire, seront 
appllqués, par les douanes de chacune des deux 

• 
f. '•,..,. " - .. . , ..... 
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Parties contractantes, aux ressortissants et aux 
marchandises de l'autre pays, de la mème ma· 
nière qu'aux ressortissants et aux marchaudises 
de la nation la plus favorisèe. 

Art. Il. 

Le tabac de toute espèce, le tombac, le sei, 
le salpètre, le natron et. le hachiche sout exclus 
des stipulations de la présente convention. 

Art. 12. 
Le Gouvernement égyptien se réserve le 

droit de prohiber l'importation d'armes de toute 
espèce, dee mnnitions de guerre, de la poudre 
et d'autres matières explosibles. · 
Toutefois, l'importation des ohjets spécifìés 

dans le tableau ci-annexé demeurera permise 
selon les dispositions du règlement de police 
égyptien également ci-joint, et les droits aux 
quels ils seront soumis ne dèpasseront pas le 
tauz fìxé par les dispositions de l'article 6. 
En ce qui concerne I'importatiou et le traile 

des objets soéciflés dans le présent article, les 
ressortisaanta italiana et les marchandises ita 
liennes ne seront, dans aucun cas, soumis à 
des restrictions plus étroites ni à. des taxes 
plus élevées que celles auxquelles seront 1\8• 
sujettis les reseortìssants de la nation la plus 
favorisée et les sujets égyptiens les plus fa· 
vorisés, ainsi que les marchandises étrangères 
et égyptiennes les plus favorisées. 

Art. 13. - Lea ohjets passiblcs d'un droit de donane, 
qui sont imporlés comma échantillons par dea 
marchands, dea industriale et dee voyageurs 
de commerce seront, de part et d'autre, admis 
en franchise de droit d'entrée et de sortie, à 
la condition qne ces objels soient réexportés 
sans avoir été vendus, et sous réserve de l'ac· 
complissement des formalités de donane né 
cessaires pour la téexportation on la mise en 
entrepot. 
Le délai accordé pour la circulation des ces 

échantillons sera 11.xé lors de leur importalion 
et ne pourra etre réclamé pour plus d'un an. 
La rée:r.portation des échantillons devra etre ga 
rantie dans !es deux pays immédiatement au 
premier lieu d' entrée, soit par le déplìt du 

• 

montant des droits de douane, soi(par un cau 
tiùnnement. 
Les échantillons importés dans l'un des deux 

pays par des voyageurs de com merce pourront, 
après leur adm1ssion par I' autorité douanière 
du premier lien d'entrée et durant le délai ac 
cordé pour leur cìrculation, ètre expé1lié:1 par 
mer à d' autres endroits du mème pays, sane 
etre soumis à un renouvellement des formalités 
<l'entrée, moyennant une 1léclaration de trans- · 
port faite à l'autorité douanière compétente. 

Art. 14. 

Sont exemptés de toute véritlcation dans les 
douanes égyptiennes, aussi bien que du paye 
ment des droit à I' entrée et à la sortie, !es 
objets d' usage et effets personnels appartcnant 
aux titulaires ou gérants de l'Agence diploma 
tique d'ltalie an d'un Consulat au d'un Vice 
consulat, lorsqu' ils sont de carrière (missi) et 
qu' ils n' exercent aucune autre profession, ne 
s'occupent ni de com merce ni d' industrie et ne 
possèdent ni exploitent des biens fonde en 
Egypte. 
La mème franchi se est accordée pour I' Agence 

diplomatique à denx ofHciers de cette Agence 
et dans chaque Consulat à un officier de ce 
Consulat, à la demaude de l'Agent diplomatiqne 
ou du Consul, à la condition toutefois que ces 
officicrs appartiennent à la catégorie dea fonc 
tionnaires qui sont nommés par décret souve 
rain et auxquels le commerce est absolumeut 
interdit. 

Art. 15. 

Dans )es principaux porta, autant que I' in. 
térM du commerce l'exigera, le Gouvernement 
égyptien établira des entrepots où les articles 
importés pourront ètre déposés contre un droit 
de magasinage et, à défaut d' établissements 
publiques de ce genre, il permettra d' entre 
poser !es marchandises dans Ics magasins privés 
sous la double fermeture de I' autorité doua 
nière et. du détenteur, et contra payement d'un 
droit de surveillance conformément au règle 
ment douanier. Le délai d'entreposage dea mar 
chandises n'excèdera pas 12 mois, pendant les· 
quels les importateurs anront la facu:~é de !es 
réexporter sans payer des droit.s d' importation 



&ttì Parlamentart. - 8727 - Senato del Regnu. 

L.ltGIBLATURA .1..1.ll - la 8ESBIONK 1904-908 - lll8C1'8SIONI - 'l'OR~AT.&. DEL 27 M.A.OGIO 1908 

ou d'exportation. Passé ce délai, les marchan 
dises seront passibles de l'intégralité des droits 
d'importation. 

Art. 16. 

Les capitaines des bàtirnents de commerce 
ayant à bord des marchandises à destination 
de l'Egypte, seront tenus, immédiatement après 
leur arrìvèe au port de destination ou, au plus 
tard, dans les 36 heures qui suivront leur ar 
rivée, de déposer à la donane deux copies exac 
tes de leur manifeste, certifiées par eux con· 
formes à l'originai. De mème, ils doivent avant 
leur départ d'un port égyptien déposer à la 
douane une copie du manifeste relatant Ies 
marchandises chargées sur leur navire. 
Le manifeste originai, soìt à l'arrivéa soit au 

départ, sera présenté eu mème temps que les 
copies pour ètre comparé et restitué dans les 
24 heures. 

Les agents des bateaux italieus pourront se 
constituer garante pour l' accomplissemeut de 
toutes les formalités douanières prescriptes par 
le règlement douanier Les capitaines en se· 
ront, dès lors, dispensés, 
Les employés de la douane ne peuvent pro 

céder en aucun cas à la visite et à la perqui·. 
sition à bord des bàtiments de commerce sane 
en avoir donné au préalable connaissance au 
Consulat d' Itali e, pour donner aux autorités 
consulaires la fllculté d' y assister. Cette noti 
ftcation devra ètre communiquée aux fonction 
nairPs consulaires à temps et en mentionnant 
l'heure où l' on procédera A ces formalités. 

Dana le cas où la perquisition devrait ètre 
faite à bord d'un navire qui aurait séjourné 

\::'~ur une raison quelconque dans un port égyp 
~n plus de viagt et un jours, il ne 11era pas 
né~·essaire d' en donner, an préalable, counais· 
RaucÒ' aux autorités coosulaires. 

L~s è~cedents on détlcits que ferait ressortir 
l!l comparaison des manifestes avec la cargai 
son donneÌ"Qnt lieux à une application des 
arna~des pr _ par le règlement douanier 
égyptien. 

Toute opératicm d donane en E:.rypte, soit 
à l'arr1vée, soit au di'.· rt, do1t ètre préeédée 
d'une décia°ratiQa...81>~cia signée par le déten· 
teur de la marchandl;~ò son représentant. 

La déclaration doit contenir toutes les indi· 
cations nécessaires pour l'applicatio11 des droits; 
ainsi, outre la nature, l'espece, la qualité, la 
provenance et la destination de la marchan 
dise, elle doit énoncer le poids, le nombre, la 
mesure et la valeur. • 
Tout refus de faire la déclaration à l'arrivée 

ou au depart, tout retard apporté à ladite 
déclaration, tonte ditiérenc.e en plus ou en 
moins entre les poids, nombre, mesure et va· 
leur des marchandises et ceux portés sur la 
déclaration, donne lieu à l'application de la 
pénalité prévue par le règlement douanier é· 
gyptien. 

La vériflcation douanière doit ètre fai te dans 
Ies quarante-huit heures qui suivront la remise 
de la déclaration. 

Art. 18. 

Pour vériller la valeur énoncée daus la décla· 
ration, la donane peut réclamer la présentation 
de tous les documents qui doivent accompagner 
l'envoi d'une marchandise, tels qua facture, 
police d'assurance, etc. 
Si le négociant ne produit pas ces documents 

ou si ces pièces paraissent insutflsantes, la 
donane peut percevoir les droits en nature. 
Dans le cas ùe perception en nature, si les 

marchandises sont toutes de la mème espèce, 
la perception des droits s'opère proportionnel· 
lement aux quautités; daus les cas où les mar 
chandises comprennent des objets d'espèces 
variées, la perceptiou des droits en nature ne 
s'opère que sur les articles contestés, en se 
basant sur les prix indiqués par le négociant. 
L'autorité douanière ne pourra pas deman 

dar que les droits soient payés en nature sur 
les articles dont la valeur n'est pas contestée. 
Dans le cas où la marchandise dont la va· 

leur est contestée serait indivisible, telle qu'une 
voiture, un piano, une pièce de machine, etc., 
la donane pourra prendre pour son compte la 
marchandise. 
Lorsque la donane fait usage de ce droit, 

elle est tenue de faire connaitre cette intention 
dans !es troia jours, et, dans ce cae, le paie 
ment du prix de la marchandise dédaré par 
l'importateur, majoré de 10 °/0, ainsi que le 
remboursement des· droits quelcouques qui .. ,.~ ,_ ,. 

. '···~ • iJ : .. ,:--:,. 
•e' ~-\ 
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auraient été perçus sur ladite marchandise, 
seront effectués dans les quinze [ours qui sui 
vront la déclaration. 

Art. 19. 

Les marchaudises introduites en contrebande, 
les navires, lorsqu'ila sout spécialement affr~ 
tés dans un but de contrebande, ainsì que 
tous Ies autres moyens de transport et tous 
instrumcnts de contrebande, seront passi· 
bles de confiscation au proftt du trésor, sane 
préjudice des droìts de donane perçus ou 
dus dans les cas spécial et dee amendes pré 
vues par les règlements douauiers, ponrvu que 
le déht soit diì.ment et légalement prouvé et 
que la décision de la Commission douanière 
soit communiquée sane dètai à l'autorité con 
sulaire italienne, dont dépend le propriétaire de 
la marchandise saisìe. 
La partie ìntéressèe pourra, dans le délai 

de quinze [ours, à compter du jour de la re 
mise de la copie à l'autorité consulaire, faire 
opposition. Cette opposition sera portée devant 
la Chambre commerciale du Tribuna! mixte. 
Tant qn'il n'aura pas été rendu de décision 

déflnitive, il ne pourra ètre disposé des mar. 
chandises saisies au profit du ftsc égyptien, ni 
des moyens de transport et instruments de con 
trebande. 

La donane pourra, néammoins, procéder à·la 
vente des marchandises et articles sujets à dé 
périssemeut. Le prix en provenant sera con· 
servé en dépot dans ses caisses jnsqu'à ce 
qu'une décision déflnitive soit intervenne. 
Si l' Adniinistration douanière égyptienne 

croyait devoir ne pae laisser passer ùes mar· 
chandises qu'elle considérerait comme appar· 
tenant à la catégorie des articles prohi b6s et 
que des italiens auraient importées par la voie 
régulière, elle Cera immédiatement connaitro 
par écrit, au Ministère égyptien dee alfaires 
étrangères, ainsi qu'à I'autorité consulaire i~a· 
lier:ne, les motifs du rofus de livrer Ics mar 
chandises. 
Le Ministère égyptien des atfaires étrangè 

res, après tintente avec l'autorité italienne, dé· 
cidera s'il y a lieu de contlrmer le refus de la 
douane, et dans ce cas le r11ssortissant sera 
tenu de réexporler les marchandises sans au· 
cun délai; daus le cas contraire, l'Admiuistra· 

. 2~~ 

tion laissera passer librement !es marchandi· 
ses, après avoir p11rçus !es ·droits réglementaires. 
Jusqu'à ce qu'une décision soit prise, les mar 
chandises arrètées reRteront en déptit à la 
donane, qui en sera responsable vis-à-vis de 
l'i m portateur. 

Art. 20. 
En cas des soupçon de contrebande, les a 

gente do la douane égyptienne pourront abor 
der et saisir tout navire d'un tonnage de moins 
de 200 tonneaux, dans un rayon de dix kilo· 
mètres de la cote en dehors des eaux d'un 
port égyptien; de plus, tout navire italien de 
moins de 200 tonneaux pourra etre arreté et 
saisi au-dclà de cette distauce, si la poursuit~ 
non interrompue a été commencée dans un 
rayon de dix kilomètres du littoral. 

Procès-verbal du fa1t sera dressé avec le 
capitaine et copie de ce procès- verbal, aera, 
sans délai, comruuniquée au Consulat d'Italie. 
Excepté dans le cas prévu dans les alinéas 

précédents de cet article et dans les alinéas 4 
et 5 de l'art. 16, aucnn navire italiAn ne pourra 
etre abordé par les agente des douanes égyp 
tiennes. 
Il est entendu que le Gouvernement égyp· 

tien pourra, 11ans uotiftcation aux autorités con 
sulaires italieunes, placer des gardes à bord 
de tout navire italieli dans un porL égyµtien 
ou transitant par le canal de Suez; cette me 
sure ne devra, néanmoins, causar ni fraie ni 
retard au bàtiments auxquels elle serait ap· 
pliqoée. 

Si la donane égyptieune a des raisolli se 
rieuses ponr présumer l'existence d'articles in· 
troduits en contrebande dans des endroits 
quelconques des districtis frontières ou du ca-. 
nal de Suez, elle pourra procéder, dans le11 
magasins ou demeures, à tonte perquisitions 
ìmmédiate qu'elle jugera nécessaire Un double 
de l'ordre de perquisitiou sera envoyé · à l'au 
torité consulaire, qui devra assister' à la Pfr· 
quisition ou s'y fera représenter sana oeca:.ion· 
ner aucun retard. ,"' 
La stipulation de l'alinéa préééde::.t ne sera 

pas applicable dans le cas où la perquisitiou 
doit ètre faite daus nn i:nag11t>in indépendant 
du domicile ou dans des locaux aervant exclu· 
aivement d'entrepot ou de dépti.l...4!L_marchan- 
dises. Dans ces cas, il suffir11 qn'11nllV'ìiiìiré?f'1t--- .... .... , ; .. ;,-:. 

,,. ,. (i·-· •. -- •. 
\ :.-.~ 
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lable de la visite soit don né an propriétaire eu 
à son reprèsentant ou, à défaut, à l'autorité · 
consulaire. · · "· · 
Dans tout le eas où l'autorité consulaire n'as 

sisterait pas à la perquisition; un procès-ver 
bai devra ètre dressé et la copie en devra ètre 
communiquée l!llns délai an Consulat d'Italia. 

Dans le cas où la donane procéderait à des 
perquisitions sana I'sssistance consnlaire et 
qu'elle n'aurait pas constaté un délit de con· 
trebande, elle sera responsable, ìndépendam 
ment des · eondìtions prévues par l'article 213 
du code civil mixte, de tout dommage maté 
riel qu'el!e aurait occasìonué à la propriété. 
En cas de contestation, l'apprécìatiou du fait 

et l'~valnation du dommage apparticndront à 
la jurisdiction mixte, . 
' Les perquisitions ne pourront ètre opérées 
qu'à partir du lever [usqu'au coucher du soleil, 

Art. 21. 

Le Gouvernement de S11. Majesté le Roi d'I· 
talle accepte l'applicalion à ses ressortlssànts 
et à son commerce du r~glement douanier ci 
annexé. 
Il demeore entendu qu'il ne pourra, pendant 

tonte la durée de la co·nvontion, Mre appo1té 
aucun changement aux articles 2, 8, 11, 12, 15, 
17, 18, 19, 27 et 33 à 41 da règlement susdit, 
ainsi qu'au dernier paragraphe de l'art. 5 si ce 
n'est avec le consentement de l'Agcnt et Consul 
géoéral d' Italie. · 
·Tonte facilito que le Gouveroement égyptien 

pourrait accorder dans l'avenir, par r3pport à. 
aes règlements douaniers, aux ressortissants, 
aux bàtiments, à la navigation et au commerce 
de toute autre Puissance étrangère, est acquise 
anx ressortissants,· aux Mtiments, à la navi~ 
gation et au commerce de l'Italie, qui en au 
ront de droit la jouissaace. 

Art. 22. 

Lea stipuh1.tions de la présente convention ne 
.a'appliquent pas: · .. 

·1° aux ·!lrrangements spéciaux acluels, ou 
qui pourraient intervenir nltérieurement, entra 
l'Egypte et les antres parties de !'Empire ot: 
toman, placòes sous ì'&dministration directe de 
la Sublime Porte; 

I>Ucimwnl, f. 11 ts u 

. : 2° aut aispositions qne pourrait prendre 
le Gouverneinent égyptien ponr l'échange des 
marchandises indigènes on étrangères avec les 
provinces soudanaises; · 

· ·. - 3° anx raveurs actuellement accordé"s, O'tl. 
qui pourraicnt ètre accordées nlt~rienrement. 
par lItalia à d'autres Etats limitrophes, pour· 
faciliter• le corumerce de frontière, ni aux ré 
ductions et franchises de droits de douane ac 
cordéos seulement pour cerlaines t'rontièr~ 
déterminées ou aux habitants de certains dis- 
tricts. · 

Art. 23. 
Les modifications apportées au présent tarif 

des droits égyptiens par l'article 6 n'enlreront 
· en vigueur que lorsque lesdites. modiflcations 
deviendront également applicables à tons les 
antres pays. 

. Dana J'intervalle, les marchandises il.31iennes 
seront traitées, à. Jenr entrée_ en Egypte; sur le 
pied de la nation la plus favorisée, et les im 
portations italiennes ne seront dans aucon cas 
assujetties à des droits supérienrs à coux fixés 
à l'article 6. ·· 

·Art. 24. 
Il est entendu que les marchandises venant 

de Turquie qui, y ayant acquitté. Jes droits 
d'importation, soyt accompagnéea d'acquits de 
donane turque (Ra(lieli.s), ne eeront, en aucun 
cas, astreintes à un second paiement de droits 
d'entrée en Egypte, eauf le paiement de la dif 
térence en plu1.1, dans le cas où les droils d'en- . 
trée en Egypte seraient sur:érieurs aux droits . 
acquittés en Turquie. 

. Art. 25. 
Les ressortiseants italiens dans le eaux égyp~ 

tiennes et les égyptiens dans les eaux italien· 
nes eont autorisés à se livrer à la pèche dans 
!es m~wes conditions que les nationaux: ils 
seront, en conséquence, pour ce qni regardo 
l'exercice de la pèche, soumis, aux m~mes con· 
ditiona et soua lea memes réserves,, à tons rè 
glements, droit, taxes, à l'égal des--natfonanx, 
auxquels il seront. entièrement .assimilés, 

Art. 20. 
Les stipulations de la préscnte conveution 

a'appliquent à la Monarchie italienne, la colonie 
Erylhrée exceptée. 

I i :~ 0 •:' .. :_:. · . ..: 
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I. Les Mtim~ots des compagni~s italiennes 
de navigation qui entretiennent des communl 
catìons régulières avec l'Egypte, ainsì quo tous 
les uavires italiens d'un tonnage supériour ii. 
quatre cents tonneaux, auront, sans accom 
plissement préalable d'aucune formalité, le àroit 
d'exercer le cabotage en Egypte. 
Il. Era ce qui concerno lo commerce avec les 

provinces soudanalses, les resaortiasants ita 
llens et !ca marcaandlsea italiennes joairont de 
toas les avamagos qui sont ou seront accordés 

Art. 27. au.x ressortissants de la natìon la plus Cavorisée 
La presente convention entrerà en vìgueur ou aux indigènes les plus favorìsés, ainsi 

après I'échange dea ratiOcations et aura forca qu'auz marchandises étrangèros ou indigènes 
et. valeur pendant vingt et nn ans. Un an avant les plus Iavorlsées. . 
I'expiratlon de la septième et. de 12'. qnatorzième III. En ce qui concerne la perquiaìtìon dl.l.Ds 
année, chacune des Partles eontractantes aura "!es m3gasìns ou demeures soit dans Ics clistricts 
la .faculté de notitler à l'autre son intention de ·de fr~ntière ou sur lo Caual de Suez, talle que!Je 
révi;ier ce traitè, afln d'y introduire, d'un ~om- i ·est prévue et réglcmentée pll.r le paragraphe 5 
mun accord, los modìficatìous snggérées 11ar ·de l'article :W de la convention, si quatre heures 
l'ex1iérience. .aprò3 la remise du double de l' ordre de per- 
En out.re le Gou~rnement italien ee réserve .quisition, l' autorilé consulaire ne s'est pas faìt 

de notifler à toute époque au Gouvernement Teprésenter, .elio sera considerée comme von· 
égy.ptian son intention de mettre fin, à l'expi~ ~ant s'abslcnir et lea agente de la donane se 
ration du douzième moia qui suivra cette noti· ront autorisés à protèdcr à la perquisition. 
fication, aux · stipulatious d11 présent traité, en Dana les Jocalités des districts-frontièr68 ou 
verlu desquelles le traitement de la nation la du Can:ù de Suez situées à plus d'une het1T"l 
plus ({lvorisée est assnré, de pari et d'autre, , de distance du siège d'u11e autorité consulaire, 
à l'importation, aux march:md"ises dea deux. les agents ile la douane ne pourront procéder 
p&ys .. · à une perquisition qu'en. présence do deux t6- 
Dans Cl!I cas, ]es marcban!iises écryptiennes moins do na.Lio113Jit-é italh;nne ou, à dOCaut, en 

seraient soumises en Italia an tarif géoéral et présence de deux témoius étraugers. 
l'articla 6 de la wésente convention, applica- IV. Un exemplaire du tarif actuellement en 
h!o aux marchandise3 iWiennes entrant en vigueur dtis droits de factage à Alexandrie a 
Egypte, pou.rrait ètre suspendu. été communiquè a M. le marqnis Salvago Raggi 
En (oi de q11oi, les souasignés ont sigoé3 la par Son Ex.cellence Iloulros Ghali Pacba. Il a 

prò8ente convention ut y Ollt appOSO les 8Ctl8UX été COll'l'enu que pendant toute I& duree de la 
de leura armea. eonventio11 commerciale en date do ce jou.r, lea 

:vai-. eii double, .. AJexlWdrie, lo qnatorze juill.et mil droits portés à ce tarif ne pourront otre ma- 
D8llf cent ai~ jorés que d'accord avcc I' Ageut diploma.tiqu.e 
(L. S.) SALUQO R\GCll· (L. 8.) BooTllOS GHALI. d'Italia. 

n est e1ttendu que ces at.i.,uW.ion(ne portent 
aucuae at~iute aux droits, priTilèges et immu· 
nités cooféré3 aux ressortissa.ut.s, aux b!timents, 
à la navigation et au cGmmerce italiens par 
!Qs capitnlations, traités ·et arrangaments ex.is 
tante. 
En coogoquence, ces droits, privilèges et i~ 

IPuni.l.és rcateront en vigueur oo tant qu'ils ne 
sont .pas modifiés par les dii<positions de celte 
cpnveµtioa. 

(Annesso ]). 

Proolll-Terlt&l. 

Au moment de signor la convt)otion commer 
ciale conclue à la date de ce jour euf.re l'Ilalie 
ot l'Egypte, les soussignés sout eon>enus des 
disposilions suivantes: · 

V. L& convention commerciale en d1J.te do ce 
jour dispose (ormellement quo le tabac, sous 
toutes ses formes, est exclu des stipulatious de 
rarrangement. ' 
Toutcfois, pendant tout le temps qne la con-· 

Tention sera en vigucur, les· cigares de fabri 
atiou italieune et Ics tabacs italiens accom~ 
pagnés de certitlcats d'origine seront admis à 
l'importation en Egypte, aux m~:nes conditions 
et moyennant le paiement de3 mòme droils qui 

f; ~. ~ I. ".46 
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sout on eeront appliqués aux cigarea et anic 
tabaca dont l'introduction est 011 serait nlté 
rienrement autorlsée par suite d'arrangements 
epécìaux. 
Eu aucun cas et pour quelquo motif qne ce 

soit, pendant tonto la dnrée de la susdite con 
vention, les cigaree et tabacs ilaliens en Egypto 
no seront traités moins Iavorablemeat quo ceux 
provenant de tout autre pays, 

De mème, pendant la durée de la convention, 
tous avantages qui viendraient à ètre ultérieu 
rement concèdés à n'importo quelle autre Puis 
sance, en ce qui concerne le tombac, le sei, le 
salpètre, lo natron et le hachiche, seraient 
acquis de plein droit, sana compensation ou 
antro condition quelconque, a11 commerce et 
aux ressortissants italiens. 
Il est entendu qne les règlements édiclés ou 

à èdicter par le Gouserncment relativemcnt an 
commcrce de ces divers produits, serout appli 
cables aux ressortìesants italiens, qui, en aucun 
cas, no pourront ètre soumìs à un traitement 
moina favorable que les sojets locaux et les 
étrangers les plus favorisés. 
Les dispositions do la convention commer 

ciale de ce jour concernant les perquisitions 
s'appliquent également à ces articles. 
VI. Les échantillons de vin italien d•une con 

tenance inférieure à 50 contilitrcs seront admie 
en Egypte en franchiso de donane, à la con· 
dition qu'il a•agiese réellement d'échantillone 
proprcment dits, c'est-à-dire représentant dee 
vine d'cspèce différente et destinés à la dégus· 
tation. 

VII, Les graines de vers à soie d'C»"igine 
italienne et provenant d'Italia seront admiees 
en franchise de doua.ne en Egypte. 
VIII. Les livres italiens envoyés d'Italia en 

Egypte par colis postaux ou par la poste aont 
exempts do droits de doaane. 
IX. Le Gouvernement égypti;n maintiendra 

l'immunilé douanière pour Ies effets et objets 
appartenant aux ·maisons religieuses des dilfé· 
rents cultes, aux oouvents et établissements de 
bienfaisance ou d'Cdueation ei:istant en Egypte 
sous la protaotion consulaire do l'Italia, dans 
lea conditions élablies pal' l'art. IX du règle· 
ment douanier ci-annexé. 

SALVAOO RAGGI. 
BouTaos GBALI. 

1_ 

(Annesso II). 

T&bleau &nDex6 i l'arttole 12, 

Chapitrè I. 

Est permise l'importation des armes de chass1t 
et de luxe, ainsi qne des armes de commerce, 
des munitions et du matériel ci-dcssons spe· 
citlés. 

Pt·emière catégat'ie. - Armes impm·tables. 

l 0 Les fusils à àme lissa et !es mousquetoos 
de chasse, systèmes Lefauchex, Laucastor et 
autres, à un ou deux. coups, se chargcant par 
la bouche, à la. condition que le diamètre de 
la bouche ne dépasse pas 20 millimètres. 
Mais il est permis aux voyagcurs d'importer 

des fusils rayés et leurs cartouches, pourvu 
qu'ils signent une déclaration par laquelle ils 
reoonnaìtront que ces fusils sont pour leur 
propre usage et que la vente en est défendue. 
Toute contraveution à l'une ou l'antre dea 

conditions do cet engagement enLrainera de 
plein droit la contlscation du fusi!. 

2° Les armcs do luxe, savoir: les armos an· 
tiques, ainsi. que )es fusils, carabines, mous 
quetons, revolvers et pistolets de tonte lon 
gueur, dont la crossa, le chien ou le canon sont 
essentiellcment . eorichis d'or ou d'argent ou 
ciselés artistement. Pour que les armes de Jnxe, 
à l'excoption dea armes antiques, soient admises, 
le prix de vente ne devra pas étre inforieur à 
500 francs par arme, pour les fusils, carabines 
et mousquetons, à 200 franCj! pour Ics revol 
vers, et à 80 fraucs pour Jcs pistolets. li est 
entendu que les armes dont l'introduction est 
admise en vertu des autres dispositions de ce 
tableau ne aauraient etre considérées comrno 
armes de luxe et in.terdites sous prétexte qtie 
leur valeur est infMieure anx prix flxés. · 
Les personnes qui importent des Arme• de 

luxe seront admises à importer, en mèmo 
temps, cent cartouches, chargées à pcUt plomb, 
pour cbaque fusi!,· carabine 011 mousqueton ; 
toutefois le prix dee cartouches n'eet pas com 
pris dans la valeur tlxée pour ces armes. 

3° Lea fnsils, carabin68 et pistolets dits Fio· 
bert et les armes semblables de petit caiibro, 
ainsi que cellea A spir&le dites de aalon. 

4° Lea sabres dont la poignoe ou la lame est. 

.. 
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essentiellement enrichie d'or on d'argent on 
clsèlée artistement. Les épées et lames d'épées, 
neurets d'escrime et couteaux de chasse. 
N. B. - Tout voyageur munì de passeport 

on teskéré en règle ne pourra importer qu'un 
seul pistolet-revolver ou une paire de pistolets 
de n'importa quelle sorte, plus cent cartouches 
chargées an "maximum," 

Dcuxtème catéçorie, - Maltriel importable, 

Toutes aortes de parti es de fusils, de revol vers, 
de pistolets, d'armes blanches et d'autres armes 
importables; crosses, platines, chominèes, gà 
cbettes, aous-gardes, ressorts, canons ouvrés 
ou deml-ouvrés et semblables partiea d'armes 
et tout aecessoire on objet necéssaire à l'usage 
de ces armes. 

Troisième catéçorie. - Munltion« importables. 

Cartouches chargées et douilles de cartouches 
non ehargées pour les armes comprises dans 
les paragraphes l, 2 et 3. 
L' importation de cartouchee de fusils de 

guerre de quelque modèle que ce soit est· in· 
terdite. 

Chapitre II. 

Toutes lei armes dont l'importation est ad· 
mise seront, après véritlcation de · la donane, 
sana délai, ni frais pour le proprìétaire, à son 
choix,. et par lo soìn de cette administration, 
muniee d'une ficelle plombées ou poinçonnéa~ 

Chapitre III. 

L'introdoctlon de toutes armes ou parties d'ar 
mes, de tont matériel d'arme, de toutes mon• 
nitiona non mentionnllee dana le présent tableau, 
de tonte sorte de poudre, ainai · que de toutea 
Ies compositlons qui ont la mtime destination 
ou qui, inventées plus tard, pourraient produire 
Ies mcmee effcte que la poudre, tellcs que la 
dynamite, la. poudre-coton dite falmicoton et 
coton-azùtiquo, la. nitro-glicérine, Ice picrates 
et folminates, les , mcches à minee et autres 
matières fulminantes de ce gAnre, du salpètre 
raffiné et non raffi.né et do chlorate de potasse, 
est interdite. 
Toutefois, la dérense d'importer dee matières 

exp~oeives n'emporte pas prohibition d'impor- 

. ' 

ta.tion et de vente· des produits qui, en verfu 
de leur composition, sont explosifa dans ccr. 
taines conilitions ou qui penvent servir à la 
fabrication de matières explosiTes, comme, par 
exemple, le soufre, l'éther, le nitrate de sonde. 
Elle doit seulement empccher l'introduction de 
matières qui sont destinées à ètre exclusive 
ment ou, au moins, principalemont employéea 
comme pondree à carrière ou pour les us3ges 
analoguee. · 

S•LT..\Oo R•oar. 
BOUTBOS G!U.LI. 

(Annesso I II) .. 

B.èglement de polloe. 
(Voir article 12 de la connntion). 

, Article premier. 

Le ccimmerce· des armes, des munitions, du 
matérlcl et des matières explosivee, dont l'im· 
portation est admise par la présente conven 
tion, ne pourra lltre exercé que par les per 
sonnes dilment autoriséce par le Gouvernement, 
et dans les magasina désignée dans l'autori 
sation. 
. Celte autorisation est. personnelle, et elle de· 
vient nullè si elio est cédée à un tiers. 
I . ' ' ' ( • • ~ I 

,• .·. ·, ' 
I • ' ' · Art. 2. 

La police peut saisir toutes armes importees, 
alore mcoie qu'elles auront étées marquéee ou 

. poinçonné1s par lee autorités gouvernementales 
égyptiennes, sr elle les trouve en vente dans 
d'aufres· magasiils ou boutiques que ceux éta 
blis suivants ·r article précédent. 

. 'Art. 3. 
! ' • 'I \'I • 

L& proprietaire d'un établissement autorisé, 
aux termes de l'art. 1•', à vendre !es armes y 
mentionnées, devra tenir deux livres; l'un con 
tenant · l'inscription · par numéros d'ordre, de 
toutes !es armes mises en vente, avec désigna 
tion du prix, de leur provenance, et de . tous 
le11 dètails nécessaires; l'autre relatant toutes 
lee ventes efTectuées, avec indication de l'espèce 
de l'arme vendue, du numéro d'inecription, de~ 
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nome, prénoms, domicile et profession de l'a- 
chetcnr, et dn prix. · 

Ces denx livree; avant d'ètre mie en ussge, 
devront ètre paraphés à chaque feuillet, par le 
gouverneur ou le moudir. Ils seront tenue à la 
disposition de la police, qui aura le droit, à 
tout moment, de les inepecter. 

Art. 4. 
Nul ne pourrra transporter d'un endroit à 

un· autre une quantité d'armes excédant celle 
qui lui est nécessaire pour son propre usage, 
sane une autorisation epéciale du gouverneur 
ou du moudir, et, si le traneport doit avoir 
Iìeu d'une ville à une autre oa d'un village, on 
indiquera, dans la permission, le nombre et)a 
nature des armee, ainsi que la personnc!à.ia· 
quelle elles sont destlnées. 

Art. 5. 
Tonte infraction aux art. 2 et 3 entratnera 

le retrait de l'autorieation de vente. 
Le retrait de l'autorieation pourra également 

ètre prononcé, mais seulement après un aver· 
tissement, si une fausee ìnscriptiou vient à ètre 
découverte snr les livres prescrits. 
Dana aucun de ces cas, le propriètaire ne 

pourra avoir droit à indemnité on élever une 
réclamation quelconque contre le Oouverne 
ment. 

Art. 6. 
Lee armes transportées sans la pcrmission 

requise par l'art. 4 seront eaisiea et conflsquoes 
administrativement. 

Art. 7. 
Les ofllciers ou agents de la police spécia· 

lement désignés à cet etret sont autorisés à 
entrar, en tout temps, dans les établissements 
dont il e'agit, pour Y. examiner les livres sus 
indiqués, les vérifler, a'assurer que toutes les 

• prescript.ions de ce règlement sont observées, 
et procéder à tonte constatation ayant trait à la 
vente dea armes. 

.., . Art. 8. 
Toutes les prescriptions des articles 2, 3, 4, 

5 et 6 s'appliquent également à la vente et au 
transport des munilions, du matériel et dee ma 
tières explosives. 

r 

IJispositi-Ons /lnales. 

· Art. 9. 
Toute personne qui exerce acluellement le 

commerce des armes, des munitions, du ma 
tériel et des matières explosives •dont il est 
fait mention à l'art. 1 •·, devra, dans le délai 
d'un mois à partir de la publication du pré3ent 
règlement, en faire la déclaration au gouver 
neur ou au moudir, en indiqtiant le magasin 
dans lequel ces objets sont mis en vente. 
Elle devra, en outre, dans le délai meme, ee 

munir dee livres pre~cripts par l'art. 3. 

Art. 10. 

Il est absolument défcndu d'avoir dans la 
provinco-frontière dea dépOts d'armes ou au 
tres objets indiquéa à l'article précédent. 
L'autorité de police aura, dans celte pro 

vince, le droit de faire dea visites domiciliai 
res, dans Jes formes 'prévues dans la conven 
tion et le procés-vertal y annexé pour les per 
quisitions faites dans la ligne douanière, de 
eaisir et de confisquer les armcs et les autres 
objets désignés ci dessus. 

SALV.lGO lù.001 
BooTaos OillLI. 

(Ann1sso I V). 

&oamblo 41 :note rel&tlTo all' lJlterveJltO ooJl•o 
lare Jl•ll• perqul9l:donl a bor4o 41 navi mer 
oantlll. 

Il Ministro degli affari esteri di Egitto 
alr Agente diplomatico d'Italia in Cairo .. 

Aleundrie, le U julllet 1006. 

Monsieur le Marquis, 

Le procès-verbal annexé à la Convention si 
gnèe le 19 juin 1892 entre l' Allemagne et l'E 
gypte porte un pasaage ainal conçn: 

6) e La perquisition à bord des Mtiment11 
de commerce, telle qu'elle est prévue et régle· 
mentée par les paragraphea 3 et 4 de l'article 16 
de la convention, ne pourra etre, en aucun 
cas, ni retardée ni entravée par l'abstension de 
l'autorité cons-qlaire. 
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Vous avez dèsiré que ceU.e disposition qui 
Vous parait superflue ne fùt pas reproduite 
dans les arraugemcnts signés aujonrd'bni en 
tre l'Italie et l'Egypte. Le Gouvernement égyp 
tieu y consent volontìers, mais à la condition 
que eette snppression ne puisse pas ètre Inter 
prétée comme iwpliqnant que uos deux Gemer 
nements out entendu. modifler en quai qns ce 
s.oit le sens et la portée des paragraphes 4 et 5 
de l'article 16 de la convention de ce jour, dont 
le teste est. identique à celai du mème articlc 
de la convention conelue entre l' Allemagne et 
l'Egypte. 

Veuillez agréer, etc. 
BOUTROB 0BALI. 

L' Agenttl diplomatico d'Italia al Cairo. 
al ~Vinistro degli aff ri esteri in Egitto. 

Alexandrie, le 16 [uillet H)06. 

Monsieur le Ministre, 

. , 

J'ai l'honneor d'accuser réception à Votre 
Excellence de sa lettre de ce -jour concernant 
la disposition qui fait l'objet du paragraphe 6 
du procès-verbal annexé àla convention conclue 
entre l'Allemagne et l'Egypte le 19 juin 1802, 
et qui n'a pas étée reproduite dans les arran 
gements aìgnéa aujourd'hui entre l'ltalie et 
l'Egypte. 
En Vous donnant acte de eette communìca 

tion, je suis en mesore de Vous déclarer que 
le Gonvernement da S& Majeaté partage enti&. 
rement. 8111' ce point, votre manière do voir. 
Veuillez agréer, etc. 

SALVA.GO RAoor. 

(AniwS<> V). 

Scambio 41 :note oonoar.entl l cUrlttl di 'banchina 
(4rolt1 de qual) •. 

Il Miootro degli affari esteri di Egitto 
all'Agente diplomatico d'Italia iit Cairo. 

.A.lexandrie, le 14 juillet 1006. 

Moneienr le Marquis, 
Au cours des négociations qui ont abouti à . 

la conclusione d•ane convention commerciale · 

ontre l'Italia et l'Egypte,. Vous m'aTez exprimé 
le désir d'étre renseigno so.r :10 montant. des 
droit.s d& quai, afiu d'ctre flxé eur les eharges 
qu'allt'ont. à supporter les marchan.dises. ita. 
liennes. 
Afosi qua j'ai eu l'honncur de Vous le faire 

connaitre, les droits de quai à l'Alexandrie sont 
établis et tlxés par lo décret du 22 septem· 
bre 1880. 
Eu ce qui concerne Port-Said, 11i les droits 

de quai n'y aont pas Mtnelloment perçns, c'est 
qua- le port n'eet pae encore. aménagé pour lo 
commeree; mais le Goaveroement 1e propoeo 
de les y ét.ablir anssitut qne, par l'extica:tion d011 
travaux projetée, le port de cotte ville sera en 
état. de satisfaire aux besoins du commeree. Ces 
droits 1eront étab!is do manièi>e à assure.r un 
traitcment é~al à toutes les marcbandisee ar· 
rivant dans le pays on en partant, soit par la 
voie do Port-Sai"d, soit par la vaie d'Alexandrie, 
et leur montan.t n'excédcra pas 7 pour mille ad 
valorem sur les importations et 4 1/a pour mille 
ad valorem sur les exportaLions. Je Vous réi 
tère l'assurance que,. pendant tau.te la durée de 
la convention commerciale en. dato de ce jour, 
lea droits de quai étahlis comme cirdessus ne 
pourro:it ètre majorés que d'aocord av~c l'A~nt 
et Consul général d'ltalie. 
Vcuillez agréer, e.te. l:!oura.os GH&LI. 

L'Agente diplomfltico d'Italia al Cairo 
al Ministro degli affari esteri d' Bgitta. 

Alexnndrie, le 14 juillet 1906. 

Monsieur le Ministre, 
J'ai reçu la Iettre que Votre Excellence m'a 

fait l'hooneur de m'écrire à la date de ce jour 
pow- me donllt!r rasaura~e que les droit.s de 
quai exist.a.nt actualloment à Alexandrie et ceux 
qui peurront etre ét.ablis à :Port-Sai<l, après 
l'exéca.tian des travaux projet6s dans ce. port, 
ne ponrront ètre élevés, lei premier• au-dessus ' 
de leur montant actucl, les eeeonds au-:lessus 
do 7 °/00 à l'importation et de 4 1/9 °/90 à. l'e); 
portation, sane l'assontiment de l'Agent diplo 
matique d'Italia . 
Je prends acte de cette déclaration et je 

Vous prie d'agréer, etc. 
S.U.V.A.00 RAGGI. 
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(A ftnes$0 VI). 

Soamblo 41 note relativo all' lnterpretazlo•• 
della vooe e bol• 4• oon•truotloD et autrH > 
menzionata all'art. a. 

Il Minist1'o .degli atf'm"I. esteri d'Egitto 
all' Ageicte diplomatico d'Italia al Cairo. 

Alexandrie, le 14 juillcl 1006. 

:Monsieur le llarquie, 
Aa eours d'un entretien que nous avons eu 

relativement aux droits imposés, aux termes 
de I'article 6 de la convention slgnée en dato 
de ce jour, eur Ies bois do constructions et 
autres, il a été entendn qne sous celte rubri 
que: « bois de eonstructìon et antres > ne se· . ' raìent pas eompris !es meubles en bois, nì les 
bois raçonnés. 
Je Voa.s eontìrme que le Gonvemement égyp· 

iien consent à ce qua Ies meubles en boìs et 
les boia· façonnéa ne aoient pas soumìs à un 
droit excédant 8 D/0 ad calorem, et je saisis 
I'occasion, etc. Botrraos ORALI. 

L'Agente diplomatico d'Italia al Cairo 
al Ministro degli affari esteri d'Egitto. 

Alei:.andrle, le 14 J uìllet I \IM. 

Mons.ieur le Ministre, 
J'ai reçu la lettre qne Votre Excellence'.;m'a 

fait l'honneur do m'adreaser à :1a date de ce 
jour pour mo donner l'aasurance que les meu· 
bles en boi• et les boia façonnéa ne doivent 
pas éLre compri& sous la rubrique e boia do 
construction et. autres • et qne, par conséquent, 
ils ne seront pas soumia à un droit excédant 
le 8 °/8 ad Nlorem. 
Ja p~ds acte de eett.e déclaration et je 

Vou1 prie d'agréor, ln.:>rlsieur le Ministre, etc. 

BiLuao RAam. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione è 

chiusa; e trattandosi di un progetto di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Dis~~asioae d11l di1111gao di l~gge:_ ., Shllo di P"· 
T1s10De della •pHa del Minilttero della guerra 
~r l't&eroizio fiaaDBiario 1908-909 .. (N. 749). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discassi-One do! disegno di legge : « Stato di 
'J)revisione della spesa del Ministero della guerra. 
J>er l'esercizio finanziario 1908-909 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeoe di 

darne lettura. 
ARRIV ABENE, segretario, fogge: 
(V. Stampato N. 749). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale. · 
Ha facoltà di parlare il senatore Morin. 
MORIN. Egregi colleghi, sorgo a prender 

parte .alla discussione che ora si inizia princi 
. palmente per sottoporre al vostro illuminato 
apprezzamento alcune considerazioni che si 
presentano alla mia mente, a proposito del 
l'innovazione testè apportata nell' Ammistra 
tione della guerra cou. l'assunzione di lllla 
persona estranea alla milizia, all'nfficio di mi. 
nistro dèlla guerra; il quale, per una tradi 
tione mai interrotta, era gtat1 .6.uora Affidat.o 
ad un alto ufficiale dell'esercito. 
Di proposito non. impiego la locuzione di 

ministro borghese, o civile, e di ministro mi 
litare, e rigetto qualunque distinzione tra uomo 
politico, o non politico, a proposito di chi può 
esser po11to a capo dell'Amministrazione della 
guerra, perchè considero questo linguaggio 
assolo.lamenta improprio. L'ufficio di ministro 
è sempre, per la uatura sua stessa, civile e po• 
lil.ico e il titolare di qnaluaquo dicastero, an 
che se scelto eccezionalmente fuori dcl Parla· 
mento, diventa, per il solo fatto della sua no 
mina, un uomo politico; perchè evidentomente 
egli non può mantenersi estraneo alla parte 
politica dcll' Amministrazione che da lui di pende, 
perchè partecipa all'azione collegio.le del Go 
verno e ne divide la respo'Dsabilità con i col 
leghi. Intendere in altro modo l'ufficio di mi 
nistro sarebbe, a mio avviso, il più specioto 
dei 10.flsmi. 
Nemmeno posso accettare il contrapposto, 

che alcuni fanno, fra uomo militare e nomo)ar 
lamentare; porchè in un paese come il nostro, 
in cui militnri in attiviti di servizio fanno 
parte dell'uno o dell'altro ramo del Parlamento 
le due qualità possono perfettamente coesistere~ 

' ,, 
' . 
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e non vedo perehè un militare, il quale venga lida e variata coltura, la sua grande pratica 
eletto deputato, 'o nominato senatore, non eia negli affari; so che a queste preziose doti egli 
un uomo parlamentare come tutti gli altri unisce quelle, non meno pregevoli, di -nn sa. 
membri dcll'àssemblea di cui fa parte. Dipeu- gace buon senso, di un tatto squisito, di ma 
derà dalla sua dottrina, dalla sua eloquenza, niere particolarmente attraenti e simpatiche; 
dalla sua alacrità al lavoro, essere un nomo Sopratutto poi l' on. Casana, agli occhi miei, 
parlamentare più o meno notevole. Ed io non ha questo merito: che .egli non è uno di quei 
ho bisogno .dì citare nomi, per rammentare pseudo-tecnici, di cui non manca qualche on 
che vi sono sempre stati, e che vi sono tut- rioso esemplare; i quali si assumono spesso e 
tora, militari, ai quali :nessuno potrebbe ne- volentieri la missione di dettare insegnamenti 
gare la qualificazione di distinti uomini parla- anche ai più provetti professionisti. 
mentari. Certamente l'.onor. Casana .non ha salito le 
Per definire con proprietà. il carattere ri- scale del palazzo di via Venti Settembre per 

spettivo del ministro della guerra appartenente mettere cattedra di strategia, di tattica, di Io 
all'esercit.o e di quello ad esso estraneo, io gistica, di Cortificazione, .di artiglieria, e nem 
credo che bisogna dire, e, se anche non si meuo di organica militare. Non credo che egli 
dice, sopratutto intendere, ministro competente, abbia precisamente l'intenzione di realìzzara 
o non competente nella parte tecnica dell' Am· quel singolare ideale dcl ministro borghese ac 
ministrazione che da lui di pende. E la materia carezzato dalla fantasia di coloro i quali diccuo i 
tecnica, più o meno speciale e distinta, esiste un ministro che non è tecnico, che non .è le 
in tutti i Ministeri, quantunque alcuni, non so gato ad alcuna scuola professionale, potrà aem 
perchè, la vogliamo vedere solamente in quelli pre meglio di uno specialista. trovare la giusta 
della guerra e della marina. via da seguirsi tra le divergenze di vedute che 
Per me, un ministro della guerra non ap- non di rado tengono tra loro divisi gli uomini 

partenente all'esercito, o che non vi abbia ap- competenti. Come se chi non si è mai in modo 
partenuto, si trova nella stessa condizione in speciale occupato di una data materia dovesse 
cui sarebbe un ministro guardasigilli che non avere, nel rormare apprezzamenti e nel prendere 
fosse giureconsulto, un ministro del.tesoro che le risoluzioni che ad essa si riferiscono, un 
non tosse finanziere. · criterio più illuminato e sicuro di coloro che vi 
Posta così la questione in quelli che a me hanno dedicato l' intiera loro vita. Come se la 

sembrano i suoi veri termini, io dichiaro subito suprema guarentigia di capacità di un arbitro 
che non nutro alcun preconcetto teorico, con· destinato a dirimere le controversie ohe possono 
tro il così detto ministro della guerra bor- sorgere intorno ad nna determinata questione 
gheso. Userò anch'io, d'ora innanzi, questa pa- dovesse proprio risiedere nella mancanza delle 
rola, ma sapete che eignitlcato vi annetto. Non cognizioni indispensabili per ben comprenderne 
ho alcuna prevenzioue contro il ministro della lintima e sostan:r.iale natura I 
guerra borghese; ritengo solo che egli debba Piuttosto l'onor. Cl.sana può .a.ppacire come 
eaareltare il 100 ufficio In un 'modo assai di- il tipo di ministro preconizzato dai partigiani 
verso da quello nel quale -vi adempirebbe un di quel sistema, il quale dovrebbe poggiare su 
ministro militare; e credo che a questa diversa di un concetto fondamenl.&le, che essi esprimono 
modalità di funzioni debbano· prestarsi gli or- in forma apotegmica così: un ministro che am 
gao.i della Amministrazione centrale meglio ministri e un grande capo militare, il eapo di 
di ,quanto possano Carlo con gli crdinamenti stato maggiore per esempio, dal quale dipenda 
attuali. lA parte più particolarmente tecnica del ser- 
Molto meno poi, dato che in un ministro Tizio. 

questo carattere vi debba essere, io ho ra- Ma coloro i quali si compiacciono di questa 
gione di obbiezioni contro la scelta fatta dal r.ormola, e che la trovano così semplice ed ov 
Presidente del Consiglio, che considero invece via, forse non si rendono abbastanza conto de 
ee.cellcnte. gli inconvenienti e delle difficoltà che la 11aa 
Conò~co da molto tempo l'on. Casana; mi pratica applìcaeìone involge, quando il grande 

sono note fa !~a eletta intelligenza, la sua sa. ~apo ~~itare che dovrebbe completare la figura 

~ 1: 
\ 
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• del ministro, e l'ufficio che da questo capo di 
pende, non fa1m.o!parte intrinseca del Ministero, 
il quale; governa e provvede in armonia coi 

_ mezzi - che ha, in accordo con le esigenze mol 
teplici di ordino :vario, dalle quali deva tener 
conto; quando questo capo e il suo uffizio co 
stituiscono invece un ente a parte, il- quale stu 
dia, esamina,· propone,. raccomanda, e qualche 
volta. anche resiste e protesta, ma non dispone; 
un: ente. il quale; per la natura stessa della. 
sua costituzione, è - portato- ad esercitare la sua 
atti!Vità nel campo attraente; piacevole.. lusin 
ghiero di ciò. che sarebbe bello .. conveniente, 
utile. di fare,. senza che la sua azione; sia mai 
menomamente turbata dalla cura. molesta di 
subordinare l'opera propria alla pedestre con- . 
siderazione di ciò che è possibile di fare. . 

· Sono inconvenienti e difficoltà che possono _ 
rimanere per lungo tempo, per anni, allo stato. 
latente; principalmente per merito di uomini, i 
quali, a forza di spirito conciliativo, di tatto, 
di prudenza, ne impediscano la manifestazione; 
ma la possibilità che essi sj producano è sempre 
pendente; perchò _è_ insila nella natura. stessa 
del sistema .... ,,,;: ... :._;: .. ,.: . :4 r-' 

1 Dagli: inconvenienti di questo sistema, che 
io sarei tentato di chiamare bicuspidale, e dci. 
vAniaggi .del., sistema opposto; abbiamo. un 
esempio luminosa in Inghilterra, uelle Ammi- 
nistrazioni della guerra e della marina. . 
-In Inghilterra, tanto il ministro della guerra; 

quanto, quello. della marina, vale a dire il pri!llo 
lo,rd doli' Ammiragliato, sono bcrghesì j ma a 
tlanc<> al minisli'Q della g~erra sta il copiando 
in, capo, dell'esercito, con un ufficia separato e 
distinto~- mentre. ìusece collaborano col. primo 
lord dell'Ammiragliato, vale.a dire· col ministro, 
nel: senso. stesso dell'Ammiragliato, quattro alti 
ufilziali della, marina; il: principale dei. quali, 
che. si. chiama. ili primo lord navale, per l' hn-. 
portanza,. per. il carattere generale e compren 
sivo delle sue: attribuzioni, è il vero ministro 
tecnico; ed ha. una posizione, fino a un certo 
punto, paragonabile a quella di un comandante 
in. capo- della marina, o di un grande capo di 
stato maggiore .. con questa essenziale differenza 
però, che. egli ha funzioni attive nell' ammini 
strazione, e. responsabilità corrispondcnto re· 
spon.sabilit.à, a' intende, di fronte al primo Ìord 
che è i,l ministro. i . _ . . ' 
Or bene l'azione dP,I)' Ammiragliato inglese, 

Dllcunloru f. 11 tss 

quantunque, nel corso di tanti anni, non sia an-: 
data esente da critiche. e da censure, talvolta 
meritate, ha sempre, __ nel suo complesso, molto . 

. bene corrisposto alle esigenze del servizio na 
vale'; mentre invece l'Amministrazione militare 
terrestre, nelle grandi emergenze, -sl è sempre 
dimostrata inferiore al suo .cò:npito nel modo 
il più mani Cesto e clamoroso •. 

· Di questa diversità di pratica efficacia Cra lo. 
due Amministrazioni mglesi della guerra e della 
marina vi possono essere; ed anzi vi sono, cause 
di vario genere; ma la. principale è . senza. 
dubbio questa: che noli' Amministrazione della . 
marina si ha unità perfetta di direzione, e re 
sponsabilità ben determinata e precise, mentre 
che nell'Amministrazione della guerra· questa 
unità fa difetto, e le responsabilità sono più 
mal definite e spesso evanescenti. 
Recentemente, dopo la disgr.uiata esperienza 

della guerra d'Africa, si sono iritrodotte nel 
l'Amministrazione militare alcune ritorme ; ma - 
nondimeno credo che si sia ancora lontani, in 
essa, da quella perfetta fusione doli' azione am-. 
ministrati va con l'aziono militare e tecnica che 
si ha nell' Ammiragliato. 
, Orbene, con un ufficio .di Stato maggiore 
completamente staccato dal Ministero, io temo 
che inconvenienti simili a quelli che- si sono 
prodotti in Inghilterra, quantunque in minor· 
proporzione, siano possibili. 
. Qualche iudizio della possibilità d' inconve 
nienti di tale natura non è mancato, quando 
i ministri della guerra erano militari: inclino 
a credere che questa po11sibilità. jliventi mag· 
gìore con un .minisLro borghese; sè si mantiene 
inalterato l'ordinamento attuale- dell' Ammini~ 
straziane centrale. . 
Ma esiste ora una corrente di opinioni favo- . 

revole ali' istituzione del ministro della. guerra 
borghese, quantunque io non erela che· sia la 
corrente prevalente; ed è forse bene, ehe l'ospe- , 
rienza di questa innovazione si .facci3. · . . 
La marìna ha già. largamente fatto nn espe .. - 

rimento consimile •. Prima, di Lillsa, .se si ec- : 
cetLuano i 9 mesi del Ministero_'. Persano.- i 
45 giorni del Ministero Ric~i, e. i 3 mesi del - 
Ministero Di Negro, a capo ddl' Amministra 
zione della marina sono s(lmpre state persone 
ad essa estranee, Noi 1880 e in seguito~ furono 
ministri della marina uomini di spiccalo ell 
esclusivo carattere parlamentare. Ma, per quanti> 

(' ' -- ""'.;. 

7 
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io sappia, non vi fu mai chi àbbia prcvato-alcnn 
prepotente· stimolo ad iniziare una sottòscrizione 
per tramandare ai posteri, impressa nel marmo 
o nel bronzo;' la memoria dei servizi 'resi alla 
marina da· Depretis o da'Ferracciù, ·. · ... · 1 1 

'Facciamo pure l'esperimento del ministro della 
guerra borghese; ma.ora che questo esperimento 
è iniziato, io tengo ad ·esprimere recisamente 
e l!ébÌa: :ambagi, la 'mia convinzione protenda 
che I mali 'da cui è afflitto l'esercito, e le de 
ficienze che sì possono riscontrare nell' appa 
rato della nostra' difesa terrestre,· non hanno 
in alcun modo: dipeso dal carattere militare· 
di euì erano rivestiti ··j IDinistri della guerra 
passati; come pure: che la -possibilità dei ri 
medi, che mi .augnro siano presto portati ·a· 
questo stato di cose, non ha nulla' da vedere 
col fatto che· l'Amministrazione' della guerra: 
sia diretta da una personaestranea alla milizia. 
Se i ministri della guerra passati non hanno 

provveduto ai· bisogni doli' esercito e all' esi- · 
gense-della difesa nazionale meglio di quanto· 
è rìuselto- loro -di- fare, 'ciò è dipeso' da UM · 
causa•sola,:eioè;cheiri'on avevano i mezzi. E: 
questi mezzi non li avevano perchè u Tesoro · 
non era in grado di fornirli all'Amministrazione 
della guerra, come noa era in grado «di prov 
vedere ael modo che sarebbe stato · desidera 
bile alle necessità di tatti gli altri ,!lervizi pub 
blici. 
Ora le ·c'ose sono mutate; ora le condìsionì 

delle finanze tendono possibili certe Ja;-ghcua 
che, fa un passato ancor recente, -sarebbe stato 
un& spèrare; quantunque Io noa creda queste 
condizioni' sleno poi taliche l'Erario possa re- · 
sistere a tuite le =aggressioni che, con la scusa 
della sua prosperità, da ogni parte ·si ùirigono 
contro di esso~ · · .. ·. 
Certamente nna parte': considerevole di -tali 

larghezze dovrà pure andare a beneficio della 
Amministrazione della guerra, e coi· maggiori 
mezzi ad essa concessi, quest'Amministrazione 
potrà provvedera a quanto non si è potuto rare 
in passato, non certo perchè allora non si sa· 
pesse che cosa si doveva fare. Si potrà prov 
vedere, se però si dileguerà un pericolo, che a 
me,' forse un po' troppo pessimista, mi par già 
di vedere disegnarsi: il pericolo che, mentre 
l'on. ministro,· per decidersi ed agire, attende · 
i responsl definitivi della Commissione d' in 
chiesta, le disponibilità del bilancio già larga- 

" mente accaparate, od in 'Tia ·di · essere ìmpe-. • 
gnate, per altre esigenze, 1 restino di tanto as- · 
sottigliate da non'. offrire più 'il margine suffi-1 
cicnte per poter soddistare i bisogni cosi grandi 
e- cosi impellenti dell'esercito~ · · , 
E poichè •pare· che ora tutto si debba atten., 

dere dalla Commiss:one·d'incbiesta, io, anche 
se· dovessi- urtare la fede robusta di coloro i 
·quali hanno tanta.fiducia nell'opera delle Com· 
missioni straordinarie :di questo genere, credo - 
fermamente che le ·occorrenze dell~esercito e le· 
necessità :della difesa nazionale, souo · mllteria , 
che esige molto più solleciti ed efficaci prov-, 
vedimeuti che ulteriori indagini.: Si tratta di•r 
cose già esaminate,·· studiate e proclamate a. 
sazietà dagli uomini più competenti ad apprez-: 
zarlc ; i qu:>.li hanno potuto dissentire forse l'un - 
dau• altro 'tn questioni ·particolari,· ma· sono 
sempre stati generalmente concordi· circa la 
parte: sostanziale del· grande problema che si· 
tratta di riso! vere ... : · 
·Ed invero, volendo essere inolto sintetici, 

mantenendosi nelle linee generali, si può dire · 
che le maggiori ragioni di preoccupnzione·per: 
ciò che riguarda l'esercito e la difesa terrestre · 
del· nostro Paese si concentrano in tre· grandi 
questioni: la questione delle fortiticazioni, as· < 
solntamente deficienti su taluni nostri confini • 
terrestl'i e generalmente· inadeguate alle esi- 1 

gez;ze del ·progresso moderno nelle piazze ma•·l 
rittime;- la questione degli organici, per mante· 
nero i quali mancano in una maniera desolante i 
mezzi occorrenti; la questione· degli ufficiali, i 
quella questione che,-· a, buon· diritto, è stat.'I. • 
definita· come una questione ·moralé, e che al·: 
cuni crederebbero di poter· risolvere,: conver• .. 
tendola ia una semplice questione ·materiale ... r 

La questiane delle fortificazioni. Ma, domando ;i 
io, era ·proprio una:. scoperta da farsi quella che., 
a queste fcir~itlcaaionl bisogna provvedere f Non i 
esistono-Corso 1tudi generali a josa al Ministero · 
della guerra· a tale proposito f. E quelli. che , 
man~ano· e· non; furono ·faUi1• perchè è inutile , 
eseguire. sln.1i &·compilare progetti destinati a , 
uon essere; trad..>tti11 in atto. per:. mancanza di·' 
mezzi, possono proprio 1 essere-- argomento ·di 1 

esame s.,eciale e di proposte concrete· per parte·• 
di una· Commissione investita di ·un mandato -: 
cosi generale ·e complesso come quello· affidato i 

alla Commissione d'inchiesta 1 In· verità,: non ) 
mi pare. 

'"' '} \' ' . 
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La· Commissione d'inchiesta, . in .. un anno 
circa di lavoro, ed anche meno, impiegato nelle 
ricerche più svariate, ha trovato che occorrono 

· 120 milioni per le frontiere terrestri e 50 mi 
lioni per· le piazze marittimo. Non parlo delle 
frontiere terrestri circa Je quali non ho elementi 
.sufficienti di giudizio :.mi }imito all,e piazz~ .m~-. 
ritti me, che conosco assai bene, .~ ~}: posso ga 
rantire che con soli. 50 milioni non si può dare 
ad esse quella· completa e sicura efficienza che· 
dovrebbero avere. . 
E non intendo certo alludere alla.costituzione 

di 'nuove piazze marittime, che considererei ora 
inopportuna; perchè,. in ratto di fortificazioni 
·costiere, credo che si debbano' avere pochi luo- 
ghi muniti, ma sicurissimi e formìdabilì s quelli 
che dovono servire di basi d'operazione e di 

. punti d'appoggio o di ricovero -della flotta. 
Ma, comunque si voglia considerare questa 

questione, non sono indagini. che occorrono,' 
sono alcune centinaia. di mi !ioni lla spendersi 
in uno spazio di tempo non. troppo lungo., 

· La questione degli Qrganici. !ila se vi è que- 
· siione oramai matura, questione vessata, è pro 
prio questa. Se l'onor. Casana la vuol risolvere, 
troverà al suo Ministero tutti gli elementi per 

. farlo; quello -che non vi troverà sono le diecine 
. di milioni di cui bisogna accrescere il: bilancio 
della guerra per provvedere a questa soluzione. 
I suoi predecessori non li hanno mai potuti ot 
tenere, perchè l' Erario .. .non . li poteva allora 
concedere. Mi auguro che egli sia più fortu 
nato; ma si affretti,. prima. che il co1Jega del 
Tesoro gli dichiari che vi sono, già troppi im 
pegni, e che si rischia di tornare al dlsavanso. 
,, Perchè la questione degli orgauìci .è proprio 
questione di denaro, e non di· altro.' Eas:i non 
sta affatto tra le corna del noto dilemma; che 
.da parecchi anni alcuni vanno -ripetendo: re o 
P.roporzionare le spese ragli· organici .attuali, o 
r1du~r~ gli organici in proporzronì alla spesa 
poss1b1lei... . . .·. ··.• 'n ; ; ..... · ..... ··'·' 

. ·. Chiunque non: si ~nte1iti -del sem plico enun 
ciato sempre facile, di proposizion.i. teoriche ben 
formulate. in accordo ·.c1Ji ·precoUi della buona 
.l~gica, ma -, scenda al còmpito, assai più rlifil 
cile, dell'applicazione pratica, sa molto bene che· 
Ja soluzione .indicata dal ~econdo corno del di· 
lemma non è po11sibile. . . · . 
Si poteva forse non allargare . le ba.si erga 

nìche del!' esercito; ma, dopo aver stabilite e 

mantenute per tanto. tempo queste basi, non 
mi pare che si possa più pensare a restringerle. 
-Nemmeno il più. autorevole. avversano del 

l'attuale formazione dell' esercito, )'onor. Rl 
colti, ha osato farlo .nel suo ultimo Ministero. 
. Io veramente sono tra coloro i.quali non riten 
gono che sia stato un errore passare dalla for 
màzione dell'esercito da dieci Corpi d'armata 
a quella su dodici. Ilo sempre creduto .che, di 
fronte all'atlargamcnto generale delle basi or· 
ganiche di tutti gli eserciti, per renderli atti ad 
inquadrare un maggior numero di combattenti 
l'espansione data ai nostri ordinamenti militari · 
sia stata una necessità che bisognàva subire. 
Ed ho èempre consideratò e.on un misto di am- 

. roirazioue e di cornpiaiito,. l'ope~a dei ministri 
della guerra passati, co.siretti a f~r. miracoli di 
amministrnziono parca ed iudustre, per .. man· 
tenero questi ordinameµli çogli scarsi mezzi di 
cui disponevano. . . . · . 
. . No, non fa uo errore la costituzione dèi f!<i-- _ 

. dici Corpi d'armata. Fu un errore, a mio an-i~o, • 
ed errore grave, l'aver. voluto cQinr,lotarne i 
quadri in modo tropp? affrettat.J, Sarebbe stato 
molto meglio soffrire eh~; }ler· alcuni anni, i 
Corpi avessero qualche subalterno di :meno, e 
non perturbare il normale reclutamento degli 
uillciali, fÒrzando · 1a produzione degli l!ltituii.. 

, milit.ad con i eorsi accelerati e· pletorici.. . 
. · A questo procudimentot che sitcr.illcava im·· 
prudentemente· rt. · coni.iderazioni. esagerate di· 
necessità presenti tu:!.ll Ja situazione avvenire, 
si <leve la crisi attuale dèb~.'~: ufficiali;· i poichè 
·non si sposta mai impunemente :•ei corpi :mi 
litari il giusto equilibrio tra· Je; a~~tssioni e 
le eliminazioni. Quando quest<> équilibrio è di, 
strut~o, l'irrequietezza, la depressione; lo sc<1~-:. 
ragglamento, tu!ii quei mali; in· una parola 
che iulluiscono così sinistramente . sul mora!~ 
dei quadri sono inevitabili, e, per eliminarli 
non vi è che un eolo mezzo: ristabilire J'equi: 
librio .. -Ora, ·per• restaurare· questo equilibrio 
occotT<ino provvedimenti eccezionali, ·come ec 
cezionali sono. ]e oause che. Jo hanno turbato· 
provvedimehti i quali si. riai;sumouo ·Con un~ 
frase sola, che io pronuncio· ·ia. tutta I& sua 
brutale crudezza: mercè opportune eliminazioni, 
produrre nei gradi superiori dell'esel'cilo; un 
vuoto sufficiente da offrire a molti dee.li tiltimi 
ufficiali che ora languiscono nei grad{inferiori 
una prospettiva di carriera, se non completa- 

·"'' 
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mente adeguata a ciò che sarebbe desiderabile, . 
·almeno migliore dell'attuale. 
·Un male simile a quello che ora affiiggo l'e 

sercìto si è prodotto nella marina, e ba avuto. 
·origine dalla stessa causa: la smania impru 
dente che, sotto alcune Amministrazioni, si è 
avuta di produrre in breve tempo molti uffi·: 
ciali, E io sono sempre stato tanto convinto che 
l'unico rimedio, dentro certi limiti1 possibile a 
questa disgraziata condizione, era quello che 
ho accennato, che, nel. 1902, quando avevo 
'l'onore di reggere il Ministero della marina, 
non esitai a presentare al Parlamento un di· 
segno di legge, mercè il. quale ai conferiva al 
l'Amministrazione la facoltà di passare d'auto-: 
rità al servizio ausiliario, quegli ufficiali che 
fosse meno desiderabile di conservare nei" qua 
·dri atlivi, quando non avessero ancora rag. 
giunto il limite di età stabilito per tale pas 
saggio. 
Questo disegno di legge non piacque alla 

Camera dei deputati; fu· aspramente combat 
. toto, e non ostante la difesa che ne facemmo 
qualche deputato ed io, passò con una debo 
lissima maggioranea. 
·Sopravvenne la crisi per. la quale il Mini 

. stero Zanardelli fil sostituito dal Ministero Gio 
'litti, ed ebbi la soddisfazione che il mio suc 
cessore, onor.· Mirabcllo, mantenne lo stesso 
rlisegno di legge, e lo presentò al Senato, dove 

. fu approvato senza opposizioni notevoli . 

. . :.Ma altro è promulgare una legge siffatta, 
. altro è ottenerne I' applicazione larga e sin 
. cera. Ed io steaso, facendo parte doi consessi 
ai quali era devoluto il còmpito di formulare le 
proposte per i'applicazione di questa legg«, rico 
nobbi quante difficoltà prevalevano nel seno di 
tali consessi contro un'azione che, per quanto 
necessaria, certamente era spiacevole e in· 
grat11. 
Per quanto so, ora nella marina certe rilut 

tanze vanno scomparendo, e ·quella legge co 
mincia ad entrare in una fase di applicazione 
più larga e severa; il che prova che anche 
certe idee, le quali a prima giunta sembrano 
un po' troppo radicali e giacobine, finiscono 
poi per farei strada, e raccogliere un ampio 
consenso. 
Orbene, io credo che, se si può far qualche 

cosa per la carriera degli ufficiali dell'esercito, 
la possibilità sta in una legge di questo ge- 

nere, e nella sua applicazione senza titubanze 
e senza debolezze. : ": .. , , · 1 r , • •• 

' Perchè non credo che sia una soluzione, ·o 
almeno una soluzione conveniente, .quella -che 
alcuni patrocinano proponendo· :la 'Creazione. di 
gradi non necessari. ·Per carità non mettiamo 
l'esercito italiano per questa via I Ho veduto, nel 
corso della mia carriera marittima, assai da 
vicino, l'esercito· di qualche Repubblica amerì 
cana, che non nomino. Non vorrei davvero che 
il nostro si andasse assomigliando a quello. 
Non è una soluzione quella dei semplici mi 

glioramenti economici; perchè ad ufficiali, i 
quali della prospettiva di una migliore carriera, 
fanno principalmente una questione di amor 
proprio e di dignità, non possiamo semplice 
mente dire: miglioreremo il vostro stipendio 
e la vostra pensione; ma rassegnatevi a con 
siderare il grado di capitano come il massimo 
che potrete conseguire nel servizio attivo. Le 
spalline con le frangia grosse le avrete poi 
nella riserva; percbè possa esservi . riservata 
la postuma soddisfazione che formino l'orna 
mento della vostra bara, e vi diano diritto a 
qualche plotone di più nella truppa che v' ac- 
compagnerà al cimitero I '· · 

· · Non credo che questa sia r·unica soddlsta 
zione che ei possa dare ad 'ufficiali che, nella 
aspirazione ardente ad una migliore carriera, 
sono certamente mossi da sentimenti più elè 
vati del semplice desiderio di un beneficio ma 
teriale •. 
Io non aggiungo altro. Ho forse anche parlato 

un poco troppo... · 
· Voci. No, no. 
MORIN ..• Ma spero che voi, egregi colleghi, 

non abbiate trovato completamente fuori di 
luogo la mia parola. 
Io sono un vecchio militare ·di mare, ormai ri 

tirato -e condannato all'inazione, ma l'Ancora 
stampata sui bottoni che ho per tanti anni por 
tato, non ha mai influito sull'equilibrio de' miei 
criteri e sull'impaniali ti dei miei giudizi in 
relazione alle grandi questlonì attinenti alla di 
fesa del nostro Paese. Ho studiato queste que 
stioni con as"iduità e con amore, e il risultato 
dei miei studi mi ha condotto a professare 
opinioni ugualmente lontane dalle vedute di 
coloro i quali credono che la difesa dcl nostro 
Paese debba consister sempre in un'azione pre 
cipuamente terrestre, come dalle esagerazioni 
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nel Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1906-907 > ; 

e Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire '35, 189.23 verificatasi sulla 
assegnazione del ·capitolo n. 28, e ·impiego del 
prezzo di. capitali diversi degli enti soppressi 
nello stato di previsione della spesa del Fondo 

. di beneficenza e di religione nella città di 
Roma per l'esercizio finanziario 1900-907 rlsnl 

. tante dal conto consuntivo ·dello stesso eser 
cizio s ]: 

e Autorizzazione· di maggiori· assegnazioni 
· nello stato di previsione della ·spesa del Mini 
stero d'agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1907-908 per spese di 
temporanea sistemarlone della Regia stazione 
agraria di Roma > ; 

e Modificazione dell'art. 41' della legge 
19 loglio 1900, n. ·390, 'concernente provvedi 
menti a favore dei danneggiati ·dall'eruzione 
del Vesuvio dell'aprile 1906 >; • 

e Costruzione ed arredamento di un edifi 
cio ·come sede della Regia' legazione d'Italia 
in Adis Abeba (Etiopia)> ; · · · 

e Adattamento ed ampliamento della eco.ola 
allievi guardie di città in Roma >; . 

e Maggiori assegnazioni di Condi' per spese 
di Commissioni ferroviario>. 11• • 

PRE5IDENTE. Do atto al presidente della 
Commissione di finanze della presentazione di 
queste relazioni, che saranno stampate e di 
stribuite. 
INGilILLERI. Chiedo di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà; . 

Pruentazione di ro1uioni. INGHILLERI. Presento la relazione dell' U!- 
FINALI. Domando di parlare. \ tìcio centrale per il· disegno di legge: e Rl- 
PRESIDENTE. Ne .ha facoltà. . .. ; scatto della stazione i;adiotelegrafl.ca di. s ... ca- 
FINALI. Ho l'onore di presentare da parte taldo (Barij », . , 1 . 

della Commissione di finanze la relazione sul PRESIDENTE. Do atto al .&iinor senatore In 
disegno di legge: e Stato di previsione della 

1 

ghilleri della presentazione :di questa relazione 
spesa del Ministllro dell'.interno per l'esercizio che sarà stampata e distribuita. 
finanziario 1908-909 ». ,. , , . . . . . . . , . . . I . 
· ~noltre h? I.onore di presentare lo relazioni · · RipreH d11lla dieouaaione. · · 
sm progetti di legge: 

e Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia) durante l'esercizio ~finanziario 11)07- 
1908,; ' 

e Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 102,466.20 per provvedere a saldo delle 
spese residue iscritte nel conto· consuntivo 

di coloro; l ·quali,• per la ragione che l'Italia 
è una penisola molto allungata, ed ha grandi 
isolo, ritengono che la sua azione difensiva sia 
da svolgersi sempre prevalentemente sul mare. 
Io credo che debba -esistere un giusta equi 

librio fra le nostre forze di :terra e le 'nostre 
forze -dl mare; che le une e le altre debbano 
essere costantemente migliorate gradatamente 
a misura che le condizioni finanziarie del Paese 
lo permettano; e ritengo che questo equilibrio 
non debba solamente consistere nelle ·propor 
zioni materiali, ma. pur 'anche in un saggio 
ed illuminato 'coordinamento di concetti e di 
disposizioni.· : - 
' 'Ebbene, mi pare che realmente finora si stia 
facendo-troppo poco per l'esercito, e vorrei che 

1 . ' senza u teriorl- ritardi, 11i facesse di .'Più: È per 
questo che ho voluto far udire la mia voce nella 
presente discussione; Ùna voce per 111 quale 
non pretendo un gran credito, ma che, se non 
altro, può aspirare al valore che le conferisce 
il fatto che nessuno potrà considerarla come 
pregiudicata. Ilo 'voluto f11r udire la mia voce 
per raccomandare, con tutto il calore che mi è 
P.ossibile di mettere in quesla invocazione, che 
s1 esca ·finalmente dal periodo ·delle indagini, 
degli studi e delle proposte,che si entri in quello 
dell' azione, e che si provveda ai bisogni così 
grandi e così impellenti dell'esercito, con 'quella 
larghezza e con quella efficacia che esso a buon 
diritto attende, con quoll' amore e quella sol 
lecitudine che tanto esso merita. (Approvazioni 
vivissimè). · ' · · 

I ~ • • : • •• .. 

I 

l 

PRESIDENTE. Riprenderemo la dis~ussione 
del bilancio della guerra. ,. v' · 

RICOTTI. Domando b parola per fatto per- 
sonale. . _ . . _ 
. PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare il sena· 
tore Ricotti per fatto personale. 
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RICOTTI. Non intendo di fare un discorso 
per approvare o combattere il brillante discorso 
del mio amico, l'onorevole Morin, al quale mi 
associo, se non intieramente, per una grandis 
sima parta-Solamente vorrei rettificare una sua 
affermazione, che mi riguarda, e perciò ho 
chiesto di parlare per .un fatto personale •. : 
·L'onor .. Morin ha detto che io sono uno dei 
più contrari .all'ordlnamento attuale, e questo 
è verissimo; ma che però .non ho mai osato di 
proporre una riduzione all'attuale organico 
dell'esercito formato su, 12 Corpi .d'armata. 

· Mi permetta il Senato che ricordi brevemente 
alcuni fatti storici. 
· · Nel 1882, essendo io deputato a:Ia Camera, 
fa dal ·ministro della guerra presentato un di 
segno di legge col quale si proponeva l' au 
mento di due Corpi d'armata, portandoli così 
da IO, quali erano, a 12. Nella discussione chè 
ebbe luogo alla Camera su tale progetto, io 
dichiarai che avrei volentieri accettato la pro 
posta del ministro della guerra, sempre quando 
il ministro del tesoro, che era il Magliani, mi 
assicurasse che entro pochi anuì avrebbe po· 
tuto aumentare. il bilancio della guerra di 20 
a 25 milioni, onde poter mantenere una forza 
effettiva sotto le armi in tempo di pace anffì 
cente per assicurare una forte costituzione del- 
1' esercito di guerra di 12 ,corpi d' armata. 
· Il ministro Magliani, non avendo stimalo op 
portuno d'impegnarsi in qualsiasi aumento di 
spesa, io votai contro il progetto di legge. 
Alla fine del 1884 io fui nominato ministro 

della guerra, quando appunto era· stata com 
piuta la. formazione dei nuovi due Corpi d' ar 
mata. Allora dichiarai al Parlamento che, mal 
grado 'non rossi pienamente favorevole ali' or 
dinamento su 12 Corpi d'armala con un bilancio 
così limitato, tuttavia onde non produrre una 
nuova .criai nell'esercito, l'avrei mantenuto 
quale era stato costituito nel 1883 e 1884, spe 
rando di ottenere qualche aumento di bilancio 
che avrei riversato interamento in aumento 
della forza .. di_ truppa sotto le_ armi in tempo 
di pace. 
Per questi motivi durante il mio Ministero che 

durò dalla fine del 1881 al principio del 1887, 
non introdussi nessuna modificazione sull' or· 
dinamento dell'esercito. 
. Ritornalo· al Ministero della guerra nel 1896, 
dopo aver cons~a~ato che la forza bilanciata era 

di• molto Inferiore al fabbisogno. dell' esercito 
· quale era costituito :lìia ìn-paee sia. in-. guerra. 
e dopo aver, perso ogni .speran:z~..di:.pote.r -ot 
tener" .un forte aumento,.nel,J>ilancjo -annuale 
della spesa, presentai al Senato. un disegno di 
legge col quale "proponeva una notevole ridu 
zione nell'ordinamento delì'esercito., l\la per con 
siderazioni varie invece di ridurre il numero. 
dci Corpi d'armata e dei reggime~U delle di 
verse armi,. diedi la preferenza. al . slstema di 
ridurre il numero delle compagnie, squadroaì e 
batterle, fermo rimanendo il numero dL 1~ Corpi. 
d' armata e., dei reggimenti, g!à costituiti. In 
questo modo io raggiungevo ngualmente il mio 
obiettivo .quello cioè di avere in tempo di pace 
le compagnie con. un-effettivo. medìoparì alla. 
metà. all' incirca della forza .dl guerra. , . 
Questo disegno di legge, del quale fu relatore 

il senatore Taverna,. fu appro~alo .. dal. Senato 
nel giugno 1896 ed immediatamente comunicat<> 
alla Camera dei deputati che con grande solle 
citudine nominò una Commissione i111 grandis 
sima maggioranza favorevole alle mie proposte. 
Il senatore Sani, allora deputato, nominato re 
latore presentò dopo pochissimi giorni la rela 
zione favorevole al progetto di Jegga-che con 
quasi sicurez:za sarebbe stato approvato dalla 
Camera. r : •. 
Eravamo .ai primi di luglio: e. la J?lnggioranza 

del Consiglio dei ministri, . sulla proposta del 
suo Presidente, malgrado la mia opposizione 
rinviò la discussione già· posta 'ali' ordine deÌ 
giorno della Camera, ed in conseguenza io diedi 
le dimissioni da ministro, ed il mio progetto 
fu naturalmente abbandonato. Sono trascorsi 
12 anni e la forza media delle compagnie di 
fanteria non fu punto aumentata, anzi qualche 
poco diminuita, benchè i bllanci .. aiano :stati . 
aumentati di parecchi milioni:. . :: . :· 'L.".'. l 

. Spero che la Commiasione d'inchiesta. sul· 
l' Aroministrazione della guerra· formulerà delle 
proposte concrete sopra questa importantissima 
questione e che il Governo .sottoporrà tali pro 
poste al Parlamento ; sarà., .allora .ìl momento 
opportuno di manifestare le. noslr.} singole opi- · 
nioni sopra una questione già tanto dibattuta. 
. Per ora mi limito ad ~sservare che se si 
vorrà portare l'effettivo medio di pace delle 
nostre attuali .compagnie di fanteria e bersa 
glieri a 125 uomini,. che sarebbero pur sempre 
inferiori alle. compagnie .della Germania e del 

o l(A • I 
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Giappo·ne, e ·si vorrà pure aumentare · al 
quanto l'effettivo di pace delle nostre batterie 
e delle nostre compagnie' d' artìglfei'i:i e del 
genio; bisognerebbe 'aurii~rifare di circa. 40 tnì- . 
lioni r attuale bilancio della guerra. 

Se si raggiungesse questo risultato si sarebbe 
risolto; ia. modo ·verament-e ·soddisfacente, il 
problema che ci tormenta da tanti anni j ma se 
invece non sarà possibile per ragioni finanzia·. 
rie di ottenere questo aumento· di bilancio; in 
vece di persistere nell' errore di voler conser 
vare un gran . numero di unità tattiche detì 
eienti, sarebbe meno· male diminuire alquanto 
il numero di queste unità assicurando meglio 
la costituzione di quelle rimanenti.. · 

DA V A-BECCARIS: Domando la parola, , 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DA V A-IlECCARIS. Ho chiesto. la parola per 

una semplice .domanda che desidero rivolgere 
al ministro della ' guerra e-. • In .seguito alle pro 
poste della Commissione d'inchiesta reìattve 
alle sedi. fisse e mobili dei reggimenti, è sorto 
il dubbio che,' sin da quest'anno non abbiano 
·più. luogù i cambiamenti di guarnigione stati 
antecedentemente decretati Poìchè, la disposi 
zione data dal ministro della, guerra passato- 
credo nel mese di novembre >- non è stata re 
vocata, è da credere che essa abbia effetto. 
Tuttavia sono -sort! dei dubbi dei quali vedo 
che si è fatto eco nn giornale di . iersera, e si 
sono sollevati ·timori 'e speranze, poichè quelli 
che sono: attualmente in una guarnigione. buona 
non vorrebbero. cambiare; mentre gli altri vor 
rebbero che tali cambi ai elfettuaaaero. Credo 
quindi non. inopportuno che ::il •.ministro della 
guerra ; taccia do proposito una «ìicbiarasione. 
per trauquillizzare rglì. animi,' giacchè- .questo 
stato di ·incertezza genera quel malessere che· 
è lamèntato da tatti. 

Questa era la .sempliee doma.oda -che volevo 
ri \'-0lgere a.I . ministro della guerra]. poiehè io 
non avrei immaginato che oggi la discussione 
si sarebbe di tanto. allargata. Ma poìchè bo la 
parola, ne approfitto per rivolgere un vivo rin 
graziamento ed una parola di plauso all' ono 
rerolè 'collega 'ed ·amico' ·Morin, il quale con. 
tanta· dottrina'·. oggi ·'ha: trattato questioni che · 
interessano cosi· vivamente I'esercitor Da ·;vero, 
compagno d' arme, lo gli sono veramente grato;; 
perchè la sua -parola autorevolissima Tarrà a 
sollecitare i provvedimenti che da tanto tempo 

' 

1!l 

si· fovocano per la difesa 'del 'Paese. ·Frifquesti 
l'onor. l'tforin ha accennato· alle' fortificazioni'. 
Una 'delle prime cure della co·mmissione d' in 
chiesta è stata di" fare proposte in questo senso 
per. 140,000,000 per le fortificazioni di ·terra 
e 50,000,000 per le fortificazioni pastiere. A 
questo proposito vorrei dire una sola parola: . 
Ha detto benissimo l'onor. Morin; questa que 
stione delle fortificazioni è una questione ves 
sata, trattata e arcitrattata tante volte; dunque 
non era più il caso di : vedere se la Commis 
sione avesse da studiare se bisognava fortifl. 
care la valle a o la valle b; 'pluttosto ·1a Com· 
missione è entrata, mi pare (dal momento che 
ha detto. che ci vogliono 190 milioni) nella 
parte tecnica; vale a dire nella parte relativa 
ai .progetti di costrazione,~delle singole· opere. 
Un fatto doloroso per me è che la Commis 

sione d'inchiesta;" per la ·parte :che rig11arda 
l'artiglieria,· è diventata· una Commissione di· 
esperienza; or:i, 'secondo me,···questà non· era 
la eua missione,' ma ammetto anche ·che non· 
poteva fare diversamente; perchè le esperienze 
non erano statti fatte in modo e~auriente .. 
Perciò non vorrei· che si ·presentasse poi un· 

progetto di legg.e richiedendo 190 milioni per 
la eseca2ione. di progetti d'opera che non siano· 
stati compilati dai corpi tecnici, da ·quelli che· 
proprio banno la missione di ciò faré, cioè dal1 
nostro Genio militare. 
Questa è nna raccomandazione che io: faccio 

perchè non abbia a succedere ·dopo che· si· do·· 
mandino fondi o maggiori od inferiori al bi· · 
sogno.":-- · ;· :·. ·!·~: ·• .. · 

As11ociandomi :a quanto ha ·esposto 'cosi: bril~• 
Jantemente l'onor.:·Morin, mi : limitO' in qnestòt 
momento a ·pregare il ministro·. di·rvoler· dare,:: 
quando crederà, una risposta llla domaada ché-: 
gli:bo rivolto; ·: · · ··· · ... , .. '·' ' ;.:: ··.::i 1 

TODARO. Domando la parola:.·, r .. , · , '. · :-· • 
: PRESIDENTE, Ila facoltà di parlar~. ·i · · : • 
: TODARO •. Io· non mi ero preparato a fare 'Ila 1 

discorso . e• quindi . non•: mi· seato in:· grado di.• 
farlo j ma il discorso magistrale prontmciato• 
dal collega Morin mi ba stimolato ad aggiun· 
gere una parola, :onde•completare:.quello ·cher 
egli ha magistralmente detto.: L'onor. M~rin si è• 
occupato delle fortificazioni, degli organici e degli' 
ufficiali; ma ha tralasciato una parte essenziale: 
non si è occupato delle reclute, le quali in fondG · 
sono quelle che fanno il nerbo dell'esercito.·. 1 
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•' Io-credo che· mentre. noì dobbiamo· provve- uell'adolescensa perehè possano, a 20 o 21 anno; 
d~re· alle fortificazioni; mentre dobbiamo miglio- essere· uomini. forU, quali sono richiesti per 
rare gli organici,.mentre noi.dobbiamo cercare farne. dei soldati :valorosi. · '.·:: :. :. ;• .. > 
di. tenee alta il ·morale degli utnciali, dobbiamo· ·Ora ha pensato. il Ministero. della..guerr.a che 
penaareranche alle reclute· per avere }~esercito ' le reclute a:LformaOO' nelle-scuole .e. nelle So-, 
formato di lorfr.aoldati •. ~~ o, ·:··· ''I. • 1: 11 · : cìetà. ginnast.iche..1·:Nodo1 che da: 14 anni eono 
: Ora--dioo,francamente·chc, mal.grado.da tanfr i alla presidenza, della:,Federazione ginnastica! 
anni Io. abbia .rlchìamatoI' attenalone-su questo- ; italiana, non mi sono mai: accorto che esso se: 
importante argomento; veggo con dolore eomej- ! ne sia preoccupato·; anzi devo dire che da questo· 
mentre negl1 altri paesi si fa dello ·buone. re- : Ministel'o la: Federazione gìnnastìca italiana ha· 
cinte il fondamento dell! esercito, da noi il Mi·· • avuto più: danna che; vantaggio. Ma non v-0gHor 
nistero della guerra per avere buone reclute : ora indugiarmi su questo. argomento; mi limit0r 
non ci penaa punto nè poco; ed Inoltre: non. : solo. a richiamare l'attenzione .del signor mini-, 
Vf!ggo ancora organizzate- le· palestro militari "stro sul Catta·che. nel mese di settembre si terrà. 
quali. sono riohieste per L bisogni doll'eeercito .. ! a Piacenza un .grande- Concorso federale nazio- 
Se voi guardate quello che si fa da. noi per "nale, per }a fausta- occorrenza- dell'lnaugura- 

lo reclute e per gli esercizi di ginnastica mili· "zioae del ponte sul Po. , . : 
tare, e lo .mettete in confronto con quello che.ai · Ci siamo a tal uopo rivolti al·Ministero.della 
fa,in Germania e in Francia, ne vedrete subito la : guerra per avere il casermaggio; . senza. qne 
grande dilTerenza .. In· queste nazioni si è capito. .sta concessione non potremo tenere il predetto 
da lungo tempo che, per avere un esercito forto,. ! eoncorso.. mancandoci assolutamente il modo 
è necessario che Je reclute arrivino all'esercito l di fare dormire i ginnasti.··. · ·' 
allenate,. così solo esse potranno sostenere gli Al. Ministero della guerra si· er:i.no. opposte 
sforzi che richiede la ginnastica militare, la quale 'grandi difficoltà; ma io devo dire che essen·: 
è una. ginnastica. vigorosa necessaria al. soldato doci rivolti direttamente all'onorevole Casana, 
nell'esercizio· delle sue funzioni. Ma se voi a 20· ·egli ci ha dato co~pleto affidamenti> al riguardo,. 
o 21 anno cominciato.una tale ginnastica senza ed io. colgo ora l!occaeione .por ronderg!i pub- 
avere allenate le recluta:prima, sapete quale è bEche grazie.. •,, . · ·· ... '• .: 
il risultato 1 IL risultato è che riempirete gli Ora. devo pregarlo di un . altro favore. Col. 
ospedali di recinte. sno alto intelletto il ministro Casana vede tutta 
,. La ginnastica, che sL propone· di accrescere l'importanza di questa. grande manifestazione 
tutte le energie dell'uomo, specialmente le mu· nazionale che,, come interessa i cittadini, non 
e.colari, deve comin~iare dnlla prima età e con· può non interessare il Governo .. Capirà l'ono-. 
tinuare, gradatamente, nell'adolescenza e. nelle revole 1ainistro che,. alla, buona .rfoscita,. con-'. 
età: successive, segmmdo lo sviluppo dell'orga- corre: il numero dei· ginnasti, il quale sarà in 
nismo:. altrimenti siha l'etretto contrario, cioè, ragione: delle facilitazioni· che essi avranno nel 
se, ei .comincia. a fare una ginnastica forte a trasporto delle ferrovi.e,. traeporto .. ch~ per la 
2(} anni,i si disturba il· ruozionameuto di- tutti conformazione· di questa nostra. Italia. , riesce. 
i sistemi organici, specialmente della. circola- assai costoso. So essi non avranno delle facili-J 
zione e della respirazione, si guasta &. deperisce tazioni.. ne verranno assai pochi.. . 1 . ~· • • , 

tutto l'organismo, si producono dei mall.irrime- A. ciò veramente dovrà pensarci il ministro. 
di&biJi, :e; ai· spogne quel. po' d'energia fisica dei lavori pubblici, snl quale dovrà far peso 
che J' individuo. aveva ancora prima di arrivare la. considerazione . che si. tratta di nna ma 
all'.esercito.. nifeatazione nazionale; ma ora io mi rivolgo 
. La· buone· reclute ai. formano nelle scuole e all'onorevole ministra della. guerra, che è il 
nelle .Società ginnastiche,. su , le quali dovrà più, interessato. nel ratto in. specie, atnochè. vo· 
essere: rivolia tutta l'attenzione deJ. ministro glia persuadere il sao. collega. dei. la:rori pub· 
della guerra.. . . . , . blici a dare e.ccezionalmente· la ooncessiono del 

: Ripeto. adunque·. che per avere buone. re· 75 per cento nell'occorrenza di questo congresso;_, 
clute bisogna allenare gli nomini fin dalla. in.- altrimenti noi Jalliremo completamente .. aUo 
fanzia e continuare ad allenarli incessantemente scopo che ci siamo prefisso. Del resto a me 

. ., i:. 
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• .. _!_ 



-8U5- 

LJ:GIEIL.1.'l'URA. XXII - 1 • Sil:SSIONE 1904-908 - DISCVSSIONI - TOlUU.T.&. DEL 27 lr11GGIO 1908 

paro che quando i ginnasti si muovono per 
dare saggio dello qualità acquisite con gli eser 
cizi fisici, e dimostrano di essersi preparati a· 
divenire soldati valorosi, essi debbono go ìere 
la tariffa che sì applica ai militari; poiché io 
considero l concorsi nazionali tenuti dalla Fe 
derazione ginnastica italiana come le grandi : 
manovre militari per l'esercito. I ginnasti sono 
futuri soldati del nostro esercito e quindi am 
metteteli alla stesse riduzioni ferroviarie delle 
quali questi godono. La concessione del i5 °lo 
su le ferrovie non sarebbe adunque un fatto 
ecceeionaìe ma la regola che si applica all'e 
sercìto. lo son certo che facendo tali censi· 
derasioni, all'onor. Casaua non sarà difficilo 
persuadere il suo collega dei lavori pubblici. 

Non ho bisogno di ricordare qui che cosa 
si Ja In altri paesi e specialmente in Gorma- · 
nia ed in Francia da parte del Governo per · 
aiutare le Società glnnastìche in tali ricorrenze. 
B1Sta. ricordare che in Germania ai Congressi · 
nazionali di ginnastica i giovani che ti accor 
rano sommano a 30 ed anche a 40,00J, e questo 
grande numero è rarorito con ogni mez:r:o dsl : 
Governo. 

Noi ancora non possiamo raggiungere que 
lto numero; ma, se noi a uomo la riduzione· 
del 75 per conto sulle ferrovie, prendo impegno 
di condurre a Piacenza 4 o 5000 giovani; se 

· qneeta concessione cl sarà negata, a Piacenza 
non accorrerann<> più di un migliaio di· gin·' 
nasti. 
lo quindi rivolgo vlvlsalma preghiera all'ono-' 

revole ministro dolla l!ucrra porchè voglia per 
scadere il suo collega dei Iavorl pubblici ad 
accordare, in quest'occasione di grande iute-· 
resse nazionale, la chiesta concessione, 

Claiuaura di votar.iooe. 

PRESIDENTE. Dichi~r~ chiusa la votazione 
ed invito gli onorevoli aenatori segretari a pro 
.cedere allo spoglio delle urne., 

.(I segretari procedono alla numerazione dei. 
voti). . , · . , 

I 

\ 

Ripresa della disc'ussione.· 

PRESIDENTE. Riprendere~o .. fa discussi.one · 
del bilancio della guerra. . 
, TAVEB.XA, relatore. Domando di parlare. 
PRESID~~TE. Ne ha facoltà. . . 

Di1C1Uslonl, f. t l G4 

TAVERNA, relatore. lo sarò molto breve. 
Tengo· soltanto a spiegare le ragioni per le 
quali la relazione della. Commissione di finanze 
è stata questa volta più breve degli anni scorsi. 

La Commissione di finanze si limitò a pre 
seutare la parte, dirò cosi, contabile del bi 
lancio della guerra. Tutte quelle 'questioni che 
potevano richiamare l'attenzione della Commis 
siona sui eog1:etti che sta studiando la Com 
missione d'inchiesta che riferirà sn tutti i punti 
dcll' Amminlstraaione militare, furono trala 
sciati. 

Perciò la Commissione di finanze ha creduto 
più sa via. cost aspettare la relazione della 
Com missioae d'inchiesta per poter discutere in 
proposito, tanto più che io, avendo l'onore di 
fnr parte di quella Commissione, so che tali 
soggetti sono stati studiati molto a fondo. 

L'onor. l\Iorin ha toccato una questione altis 
sima, molto al disopra doi modesti confini di 
una relazione di bilancio. Perciò io non entrerò 
ìu un campo nella quale è più competente a 
rispondere l'onor. ministro della guerra. 
Un solo punto mi permetta l'onor. Morin che 

io rettifichi. 
Egli ha accennato come se in Inghilterra. 

esistesse ancora il Comando superiore delì'eser 
cito, e ne ha fatto uu confronto col mluistro 
della guerra borgbese. Ora dopo la guerra boera 
questo Comando superiore non esiste più, hanno 
costituito un 'Consiglio dell'esercito che hanno 
voluto copiare dal Consiglio deil' Am:niragliato 
ili coi egli fece gli elogi. Il ministro però ha 
tutto il potere iu ruano, tanto eh~ l'anno 1.:orso, 
quando il ministro presentò il famoso progetto 
del riordinameuto dell'esQrcito inglese, progetto 
che si ò applicato soltanto ora, ma che diede 
luogo ad uaa di;Jcussioue lungbiaaimn, gli fu 
domandato: e ma questo progetto l'avete fatto 
voi o l'ha fatto il Toslro Con114;lio f • E~li ri 
t1posc: «li Consiglio lo ha redatto mia noi li· 
miti cho gli ho assegnato io •· 

C:ò per far ved<!ro che tra lui il ministro 
borghese, che faceva ciò che mcilio credilva ed 
aveva assegnato al Cousiglio dell'eaercito ·un 
tema a limiti fissa.ti, direi a rime obbligate. 
At;che da noi il ministro attuale l:a fatto no 

minare per decret1 Reald un Consiglio dell'c· 
sorcito dal quale, mi p:ire, iokndu preudcre 
lume e consiglio in moit':' questioni. 

No fa p:trte anche il capo di stD.to ma;;giore 
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dell'esercito, ma non pare vi abbia voce pre- vizio che a riposo. La questione fu trattata già 
ponderante. Ma, ripeto, questo argomento è molte volte in Senato e fa sempre riconosciuta 
talmente elevato, passa talmente al <Hsopra la sua importanza. : 
della modestissima com potenza do! relatore del La Commissione non si è fermata soltanto 
bilancio della guerra, che io non mi vi adden- alla parte materiale, ma ba riferito anche sulla 
trerò di più.. questione dell'avanzamento, ha riferito sulla 
.. L'onor. ~!orin. però ha voluto parlare della questione dei Consigli di disciplina, ccc. Cioè 
Commissiono d'inchiesta. Domando perdono al ha riferito su molte questioni di ordine mo 
Senato se, avendo l'onore di farne parte, gli raie; non si è .fermata ai soli compensi mate- 
rispondo una parola. riali. 
L'onor. Morin ba detto che tre cose erano Dico questo .soltanto per difendere un po' 

importantissime: le fortificazioni, l'organico e l'opera della Commissione. 
gli utllciali. Il collega Bava Beccaria ha detto che la Com- 
Su due di queste tre cose la Commissione missione d'inchiesta si era poi cambiata in Com 

d'inchiesta ha già riferito; Ti avrà messo dieci missione di esperienze; egli però ha avuto la 
mesi, ma la questiona era talmente seria che cortesia di· aggiungere che non si poteva faro 
era difficile impiegarci di meno. diversamente. Le assicuro che, se la Commis- 
Inoltro la Commissione ha anche riferito sione ne aresso potuto fare a meno, l'avrebbe 

abbastanza esaurientemente in proposito. L'o- fatto ·molto volentieri; posso accertare che 
norevole Morin non ha molta rade nella somma nella questione delle fortificazioni la Commis 
che la Commissione ha accennato necessaria sione non è entrata in nessuna questione tee 
per la. difesa, marittima. Parleremo di ciò nica, ma si è limitata ad indicare il modo che 
quando il Governo verrà a chiederci i fondi crede migliore per far presto a procedere alla 
per. questa spesa; quello che posso asalcurare costruzione di quelle fortificazioni, e diminuire 
io è che non si tratta di una somma cervello- il giro burocratico, per il quale le migliori in· 
tìca. Fu discussa d'accordo con le più alte au- tenzioni si· trovano spesso arenate. 
torità militari e d'accordo con esse que-ta Si è ·scritto e si è parlato molto, ma si ò 
somma fu stabilita. Non è una cosa che sia concluso poco su questo argomento, appunto 
alala determinata senz'altro. per colpa dei .icumplicatiaslmi nostri ordina· 
L'onor. l\lorin ha osservato poi come la Com· menti. La Commissione si è limitata a proporre 

missione si sia occupata un po' troppo della che tali ordinamenti siano semplìrìcati, aste 
parte materiale, dei vantaggi degli ufficiali e nendosi di entrare io particolari, come apparo 
non abbastama della parte morale, Egli si è dalla stessa relaeione, e cioè senza indicare 
fermato sopratutto sulla questione dei capitani. che ei dovesse fortifìcare piuttosto il punto A 
·Ora, la forza delle cose, non la Tolontà degli 1 ehe non il B, 11i è tenuta alle idee generali, e 
uomini, è tinella che impedisce di far di più; mi pare che in questo modo la Commissione 
wolti uflloiali non possono andare al di là del abbia fatto il dover suo, e son certo lo conti· 
grado di capitano per una ragione aemplicis- nuerà a. fare, presentando man mano altre re 
slma e cioè che in ogni battaglione vi sono ]azioni. 
quattro compagnie o quindi quattro capitani Io con questo avrei finito, poichè ripeto, in 
ed un solo mag~iore. Con tutta la buona vo- naozi al fatto deliri. Commissione di inchiesta, 
6:lia possibile, e questo succede iu tutti gli che deve riferire su tutte le questioni militari, 
eserciti del mondo, molti uffìc.al! devono ar- non mi sembra ora il caso di fermarmi su dei 
restarai al grado di capitano. llisogoava quindi soggetti che avrebbero potuto trovar posto 
cercare di garantire a questi ufficiali una si- nella relazione sul bilancio.· 
tuazione discreta in modo 'che 'essi fossero 11i- A suo tempo la Commissione d'inchiesta ri 
curi di poter passare gli altimi anni della loro ferirà anche ISUI tema importantissimo cui ha 
vita, se non nell'agiatezza, almeno senza dover accennato il senatore Ricotti.. cioè sul numero 
lottare col 'bisogno. Perciò la Commissione si dei nostri Corpi di armata, collegato colla forza 
è specialmente fermata sul fatto di rendere ai delle compagnie, questione che ha preoccupato 
capitani possibile la loro conùizi?ne, !ia in scr· tutti gli studiosi delle cose militari, da mom 
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e molti anni, e che disgraziatamente le nostre 
condizioni finanziarie non hanno mai permesso 
di risolvere completamente. . 
Io personalmente, e l'onor. H.icotti lo sa per 

esperienza, divido lo sue idee sulla forza delle 
compagnie, tanto più che vedo che in tutti gli 
eserciti si cerca di poter -avere le compagnie 
grcese.. Anche l'Austria, che fino adesso aveva 
le compagnie della Landwer a . 58 uomini, si 
propone di portarle a 88. l~ inutile .che mi di 
lunghi sui vantaggi delle grosse compagnie, 
che rendono possibile di abituare gli ufficiali 
alla iniziativa ed alla responsabilità. 
Siccome non vorrei prender più la parola, 

mi permetto di fare una. raccomandazione al· 
l'onorevole ministro; essa si riferisce ad un 
capitolo del bilancio. 
Vorrei raccomandare di fare in modo che, 

quando occorrono grosse provviste di foraggi 
e di avena, gl: uffici incaricati di questi ac 
quisti, diano prova di oculatezza e previdenza, 
e non aspettino l'ultimo momento a concludere, 
quando cìoèsono obblig~ti di passare sotto le 
forche caudine dei fornitori. 

Con un poco di previdenza, si può scegliere 
il momento opportuno, in cui convenga proce 
dere a questi grossi acquisti, e non si deve 
aspettare proprio, come si dice comunemente, 
che l'acqua veuga alla gola, perchè allora si 
deve sottostare alle condizioni dei signori ap 
paltatori i quali, naturalmente, fanno il loro 
interesse o non quello dell'erario. (Approva· 
zioni dvissime). 

PRESIDENTE. li seguito di questa discus 
sione è rinviala alla seduta di venerdì 29 maggio. 

Risultato di yotuione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: . 

Stato degli impiegali civili: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

82 
72 
10 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
Ja somma di lire 61,612.49 verificatesi sulle asse· 
gnazioni di alcuni capitoli dello stato di previ- 

17 

sione della spesa del llinistero dell'interno per 
lesercizio finanziario 1900-007 concernente in 
spese facoltative: · 

· Senatori votanti 
Favorevoli • · 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

81 
64 

: • 17 

Leggo l'ordine del., giorno per la seduta di 
venerdì alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio. segreto dci, seguenti 
disegni di legge : ' 

Tombola telegrafìca nazionale in. pro dello 
spedale civile di, Monselice CN. 657); 

Tombola telegrafica naziouale a favore deglì 
apedalì riuniti di Cortona (N. 658); 

Lotteria nazionale a .faTore di .Istituti pii 
di Macerat:i, Camerino, Cingoli, .. Apiro e <lei 
comune di. Visso (N •. 659); · . 

.Disposiz~oni transitorie. intese a .mig+iorare 
la .carriera dei nocchieri. di seconda classe. e 
gradi corrtspoudentì del Corpo Reale equipaggi. 
(N. 706); 

Approvazione del Trattato di amicizia, com· 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile HJOl 
(N. 771); , 

Approvazione della Convenzione di com- . . . .. mercio e navrganone conclusa Ira l' Italia e 
l'Egitto il 14 luglio 190() (N. i72). 

li. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
_. Stato di previsione della spesa del Mini 

stero della guerra per l'esercizio finanziario 1908· 
11)09 (N. 1-49-seguito); 

Spese per le truppe distaccale in Oriente 
(Candia) durante l' esercizio finanziario HJ07· 
I 908 ~N. 765) ; 

Autorizzazione a permutare una parte della 
piazza d'armi dci Bagnoli a Napoli con altro 
della Società a noni ma e H va e (N. 788) ; 

Riscatto della stazione radlotelegraflca di 
S. Cataldo (Bari) (N. 80(') ; 

Approvazione del piano regolatore d' am 
pliamento della città di Spezia (N. 75G); 

Autorizzazione a tradurre in rego'ara con 
tratto un compromesso fra ]a Regia marina e 
la Società e Cantieri navali riuniti> per permuta 
di terreni nel golfo di Spezia (N. 76'.l); 
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prezzo dei beni e capitali diversi degli enti sop 
pressi> dello stato di previsione della sp~SA del 
Fondo di beneficenza e di religione n.lla città 
di Roma per l'esercizio finanziario 1006-007, ri 
saltante dal conto consuntivo dello stesao eser 
ci zio (N. 785); , 

Stato di previsione della. spesa del Mini· 
stero dell' interno per l' esercieio finanziario 
1908-909 (N. 7'7); 

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 102,466.20 per provveùere al saldo delle 
spese residue del conto consuntivo del Ministero 
doli' interno per l' esercizio dnanziario 1006-907 
(N. 78t); 
1 Adattamento ed amplìamente della scuola 
allievi guardie di città in Roma (N. 802). 

Maggiori assegnazioni di fondi per spese di 
Oommissìonl (N. 804); 

Antorfazazione di maggiori assegnazioni 
nello atato di previsìone della spesa dol Mini 
atero di agricoltura, industria e commercio per 
I' esercizio finallziario 1907-90~ por spese di 
temporanea sistemazione della Regia stazione 
agrazia di Roma (N. 797); 

Modificazione dell'art. 41 della legge 19 lu 
glio 1905, n, 300, concernente provvedimenti a 
favore dci danneggiati dcli' eruaione del Vesuvlo 
iicll' aprile iooe (N. 798); 

Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo 
(N. 799); 

Costrueìone ed arredamento di un edificio 
come sede della Regia Legazione d' Italia a 
Addis Abeba in Etiopia (N. 800); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia, giustizia e dei culti per l'esercizio ti.· '-------------~--- 
nanziario 1908-909 (N. 803); 

Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire 35, 189.28 verificatasi sull'asse 
gnazione del capitolo n. 28 e Reimpiego del 

. La. seduta è sciolta (ore 17.15). · 

Licuziato per la: stampa il 1° giugno 1908 (ore 20). 
' 

ATT. EDOARDO GULl!U. 

Vlca-Dlrellore dell' t::lllcio del 'R4!9000ntl delle leC!ute pullbliclle. 

'. ... 
~ . 
~fl 
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DISEGNO DI LEGGE 
.APPROVATO NELLA TOR.:NA.T.A. DEL 27 MAGGIO 1908 

Stato degli impiegati civili 

Art. 1. 

Gl' impiegati civili dello Stato sono nomiuati 
Becond-0 €li ordinamenti organici di ciascuna 
Ammin~trazione e si distinguono, quando gli 
ordinamenti sl.ess.i non provvedano diversa 
mente, in tre categorie: ammìnìetratlvi, di ra 
gioneria e d'ordine. 
La gerarchia fra gli impiegati di ogni oats 

goria fi cosììtaita 'dal grado; nello stesso grado 
dalla classe; a parità di grado -e di classe, 
dall'anzianità. ' 
L'anzianità è determinata dalla data dell'ul- 

"timo decreto di nomina o promozione ad un 
grado o ad una classe; a parità di tale data, 
da quella del deCTeto di nomina alla classe o 
al grado precedente. In easo di parità nelle 
date dì tutti i ·decreti 1:0SÌ di promozione, come 
di nomina, Il più anziano di età ha la prece 
denza, 11alvi i diritti risultanti dalle classifica· 
zioni ottenute negli esami di eoncorso. 
Nel computo delP anzianità dev'essere de 

dotto i\ tempo durante il quale l'impiegato 
sia atato in aspettatìva per ragioni d.i famiglia 
o sia stato sospeso dai grado e da1lo stipendio. 
'Ciascun Ministero deve pubblìcare a stampa, 

nel marzo ai ogni anno, i ruoli di anzianità 
dei rispettivi impiegati secondo L\ situazione 
al primo gennaio, ·dandone avviso nella Gaz· 
setta U/flciale. 'Nel termine ·di sessanta giorni 
da quello della pnbblìcazlone delravviso gl'Im 
piegati possono ricorrere al ministro per otte 
nere }a rettifica -della loro posizione di antia· 
nità. Il provvedimento sul ricorso è firmato 
personalmente dal ministro ed è definitivo. 

Art. 2. 

Una tabella, annessa ai ruoli organici e com· 
pilata coi criteri e nei limiti convenienti a eia 
seun Ministero, determina le parificazioni di 
gradi degl' impiegati dell'Amministrazione een 
trale fra loro e con quelli delle Amministrazioni . 
dipendenti. 

Il ministro, osservate le norme speciali di 
ciascuna Amministrazione, può tr~sferire d'uf 
ficio o sopra domanda gl' impiegati dall'Aro· 
ministrazione centrale nelle Amministrazioni . 
;provinciali dipendenti, o vioeversa, purchè il 
trasferimento aTvenga nella stessa categoria 
ed a posti il eai grado e stipendio non siano 
inferiori a quelli annessi ai post.i donde gi' Im 
'Piegati sono trasferiti. 

Nessun impiegato può ricusare eli adempiere 
temporaaearaeete un incarico, aueorchè pro· 
;prio di un grado superiore al 1110 .• 

Art. 3. 

Colla qualità d'impiegato civile de11o Stato 
è incompatibile qualunque impiego privato, 
l'esercizio di qualunque professione o commer 
cio o industria, e la carica di amminisl-ratore, 
consigliere di ammioistrazione, commiesario di 
sorveglianza od a1tra consimile, Bia o non -sia 
retribuita, in tutte Ie Società eostituite a 11ae 
di lucro, salva pei: l'Amministrazione delle 
cooperative costituite da impiegati, la previa 
aut.orizzazione dell'Amminislr.azione da cui I'Im 
piegato dipeade, 

È pure incompatibile ogni occupazione che . · 
a giudizio del Consiglio di amministrazione 
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non sia stata ritenuta conciliabile con l'osser 
vanza dci doveri d'ufficio e col decoro dell' Am· 
ministrazione. 
GI' impiegati possono essere presceltì come 

periti giudiziari, previa autorizzazione del mi 
nistro, da concedersi caso per caso. 

Art. 4. 

L'impiegato ha l'obbligo di risiedere stabil 
mente nel luogo ove esercita il suo ufficio, 
salvo che le speciali sue attribuzioni non esi 
gano diversamente. 
Può però essere autorizzato dall'Amministra 

zione da cui dipende a risiedere in località vi 
cina a quella ove esercita l'ufficio, quando ciò 
eia ritenuto conciliabile col pieno e regolare 
adempimento dci doveri dell'ufficio stesso. 

Art. 5. 

. Per essere nominato ad impiego civile dello 
Stato è necessario aoddisfare alle seguenti con 
dizioni: 

1° essere clttadinc italiano; sono equipa 
rati ai cittadini dello Stato, per gli effetti della 
presente logge, i cittadini delle altre regioni 
italiane, quando anche manchino della natu 
ralità; 

2" aver compiuto l'età di 18 anui e non 
aver superato quella stabilila dagli ordina: 
menti di ciascuna Amministrazione; 

3° aver sempre tenuto condotta regolare; 
4° essere fornito dei titoli di studio richie 

sti per la categoria d'impiego, alla quale si 
aspira, ed _avere adempiuto alle altre condi· 
zioni stabilite dagli ordinamenti anzidetti; 

5° aver sostenuto e vinto un esame di con 
corso secondo le norme speciali di ciascuna 
Amministrazione. 
I concorrenti dichiarati idonei, ma non pre 

scelti, non acquistano, alcun diritto , ad essere 
ammess! . ai. posti. che divengano auccessiva 
mente vacanti. Coloro che per, due volte sue- 

. cessi ve non. abbiano conseguito l'idoneità, non 
sono ammessi ad ulteriore esame per lo stesso 
impiego. 
Oli.ordinamenti di ciascuna Amministrazione 

stabiliscono, se .la prima nomina ad impiego 
stipendiato debba essere preceduta da. un :pe~ 
ricdo e.li esperimento e ne determinano la du 
rata. 

Gl'iropicgati di prima nomina, innanzi di es 
sere ammessi in ufficio, debbono, sotto pena 
di decadenza, prestare giuramento avanti al 
ministro o. al funzionario a ciò delegato. 

Art. 6. 
Le promozioni di grado.si conferiscono escln 

sivamente per merito; quelle di classe si con 
feriscono, di regola, per anzianità, salvo che 
gli ordinamenti delle singole Amministrazioni 
dispongano diversamente. Quando le promo 
zioni· di classe debbano conferirsi parte per 
merito e parte per anzianità, gl' impiegati pro 
mossi per titoli di merito acquistano la prece 
denza di fronte a quelli promossi soltanto per . 
anzianità. Questa non dà diritto a promozione 
se non è accompagnata da idoneità, diligenza 
e buona condotta. 
Tutte le promozioni, eccettuate quelle al grado 

effettivo o pareggiato di direttore generale e 
quelle da conferirsi in seguito ad esame, deb 
bono essere precedute dal parere dcl Consiglio 
di amministrazione, al quale sono perciò co 
municati! le note informative che, nei modi e 
tempi stabìlìtì dai singoli ordinamenti, ven 
gono compilate, sul merito, sulla condotta e 
sulla diligenza degl' impiegati. 

Art. 7. 

Le. promozioni. ai. gradi,di primo scgretarìo 
edi ragioniere, o.aì gradìcorrìepoudcntì, sono 
conferite. mediante esame d'idoneità, o, anche 
mediante. esame di. concorso .. per merito di 
stinto; nelle proporzicni, e .colìe , norme, .stabi 
lite dagli ordiuamentì. delle slngole . ,\.p:u~ini 
strazioni, , salvo.' quanto dispone per il pe~~o 
nale della .categoria. d'ordine )a legge 30 giu 
gno 1907,. n. 38!., e salvo ìì • diritto, alla pro 
mozione .per coloro che hanno già superato il 
relativo esame, e per coloro cbe alla data della 
presentazione di questa ,legge .r • abbiano ,.già 
acquisito il diritto alla. promozione stessa in 
base alle dispostziouì vigenti. · 
Sono ammessi all'esame. di concorso gli im 

piegati i quali, a\la data del decreto eh~ Indice . 
l'esame, abbiano compiuto a~l,lleno ottq anni di 
effettivo servizio nella stessa Amministrazi<;>.ne, 
e all'esame di Idoneità gi'ir;np\egati i quali, alla 
data del decreto che Indice ~·esame,, abbiano 
compiuto almeuo dieci, anni di. servizio. effet- 

~ {J ~ . ....... . . .. ,, , 
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tivo nella stessa Amministrazione; tenuto cal 
colo in ambedue ~casi anche del periodo del 
I'alunnato ove' esista'; 

Questi termini sono ridotti di due anni per 
gli impiegati forniti di laurea. 
I vincitori dei posti messi a concorso per me 

rito distinto hanno la precedenza sui vincitori 
dell'esame di idoneità e sono graduati fra loro 
secondo l'ordine dei punti ottenuti; a parità 
di punti, secondo l'anzianità. 

La graduatoria degl' impiegati che superano 
l'esame di idoneità è determinala dalla rispet 
tiva anzianità di ruolo alla data del decreto 
che indìce l'esame. 

. Art. 8. 

- Le nomine al grado di direttore generale o 
. a· gradi equiparati, sono deliberate in Consi 
glio dei ministri e possono essere conferite 
anche a persone chè non abbiano impiego nel- 
1' Amministrazione dello Stato. 

Le promozioni· al grado effettivo o pariflcato 
di vice-direttore generale e di direttore capo 

· di divisione sono conferite agl' impiegali del 
grado lnferiore dell'Amministrazione centrale 
o provinciale senza riguardo alla classe. 

Le promozioni agli altri gradi sono confe 
rite agli impiegati del grado e della clasae ìm 
,,..n'!iatamente precedente . 
... òr impiegati di grado inferiore a quello ef 
fettivo o pariflcato di capo sezione non possono 
essere' promossi di grado 8G il. loro 'precedente 
servizio non abbia durato tanto tempo, da cor- 

. rispondere, in media; almeno a· due anni per 
ogni grado; salvo che· si tratti di promozione 
da conferirsi in· seg-uito ad esame. 
Per ragioni di servìsio possono· essere no· 

minati o promossi impiegati in più del numero 
· stabilito per ciascun· grado e' ciascuna classe, 
purchè sì abbiano altMttanti posti vacanti nei 

· gradi e nelle classi superiori. 

Art. 9. 

Agl' impiegati traslocat! da una ad altra re 
. sidenr.a per ragionì di aervizio spettano le in· 
dennità di trasferimento nella misura detenni 
nata dallo norme in vigore. 

I 

Art. 10. 

L'impiegato può essere collocato in aspetta 
tiva per causa di provata infermità o per giu 
stificati motivi di famiglia o per servizio mili 
tare: nei due ultimi casi non ha diritto ad 
alcuna parte di stipendio. ' 
L'aspettativa per infermità può essere· data 

anche d' ullicio, su proposta dcl Consiglio di 
amministrazione e sulla base di prove dal me- 
desimo raccolte. · 
L'aspettativa per ragioni di famiglia può 

essere negata o revocata, sempre che ciò sia 
richiesto da motivi di servizio. 

GI' impiegati chiamati sotto le armi per adem- 
1 piere agli obblighi di leva, o per arruolamento 
volontario di un anno, sono collocati in aspet 
tativa per servir.io militare.: 
Gl' impiegati chiamati sotto le armi in ser 

vir.io temporaneo, sono considerati in congedo, 
purchè l'assenza ùall'ulllcio non duri oltre i 
quattro mesi; per il tempo eccedente i quattro 
mesi vengono collocati in aspettativa. 
L'impiegato in congedo per servizio militare 

conserva lo stipendio per i primi due mesi sol 
tanto. 

In caso di guerra l'impiegato sotto le armi 
si considera ad ogni effetto come in congedo. 

Art. Il. 

Agli effetti dell'anzianità il tempo trascorso 
in aspetlativa per infermità, o per ragioni di ser 
vizio, o per serviaio militare, è computato iole· 
ramente per la eventuale progressione nel ruolo. 
Inoltre l'impiegato può ottenere promozioni 

di classe, per solo titolo di anzianità, anche 
duranti l'aspettativa, purchè però questa gli 
sia stata concessa per infermità o per servizio 
militare. 
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi 

di famiglia non è computato; l'impiegato, che 
cessa da tale stato, prende nel ruolo il posto 
di anzianità che gli spetta, dedotto il tempo 
passato in aspettativa. 

Art. 12. 

Occorrendo la soppressione di uffici o la ri 
duzione di ruoli, sono designati dal Consiglio 
di amministrazione, dove non provvedano leggi 
speciali, gli impiegati che debbono essere col- 

2J 
. ,·.;. 
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locati in disponibilità. Per il richiamo in ser 
vizio attivo le designazioni sono puro fatte dal 
Consiglio stesso. 

Art. 13. 

Lii. dimissione di un impiegato ·dall'ufficio 
dev'esecre presentata in iscritto; non ha ef 
fetto se non è accettata. 
L'impiegato che si" è dimesso è tenuto a pro· 

seguire nell'adempimento degli obblighi del suo 
ufilcio, flnchè non gli sia partecipata l'accetta 
zione della sua dimissione. L'accettazione può 
essere ritardata per gravi motivi di servlzlo ; 
può anche essere rifiutata, quando limpiegato 
1ia sottoposto a procedimento disciplinare e il 
Consiglio di disciplina ritenga che sia il caso 
di applicare la destituzione. 
Nei riguardi della legge elettorale politica la 

dimissione è efficace e dcll.nith·a col solo fatto 
della sua presentazione ed importa la perdita 
immediata della qualità d'impiegato. 

È dichiarato d'ufficio dimissionario l'im- 
piegato ; . 

1° che perdQ la cittadinanza italiana; 
2° che accetta una miseione o un impiego 

da Governo straniero senza essere stato auto 
rizzato dal Governo nazionale; 

30 che senza giustificato motivo, non as- ' . snme serviaio nella residenza assegnatagli, entro 
il termine stabilito dalla ordinanza di destina 
zione o di trasferimento. 

Art. 14. 

Sono pure dichiarati dimissionari, senza pre 
giudizio dell'azione penale secondo le leggi vi 
genti, gl'impiegati cho volontariamente ab 
bandonano l'ufficio, o prestano l'opera propria 
in modo da interrompere o perturbare la cou-" 
tinùità è regolarità del servizio. 
Può però il ministro, 8U parere del Consig1io 

di amministrazione e disciplina, consideralo le 
condizioni individuali e le personali responsa 
bilità, applicare invece la sospensione dal grado 
e dallo stipendio, la esclusione dagli esami. di 
idoneità o di merito distinto, la proroga delle 
promoeionl anche per somplica anzianità, la re· 
vocazione dall' impivgo. 

Art. 15. 

La dimissione accettata e quella dichiarata 
d'ufficio fanno perdere ogni diritto a pensione 
oJ indennità. 

Art. IO. 

L'impiegato che sia riconosciuto inabile al 
servìzio può essere dìspeneato. 
La dispensa può essere inoltre decretata 

quando sia necessaria · neIP Iateresse del ser 
vizio. 
Essa dev'essere preceduta, per gl'impicgati 

aventi grado inferiore a quello effettivo o pa- · 
rifìcato di direttore generale, dal parere del 
Consiglio di amministrazione e da deliberaziono 
dcl Consiglio dei minisb-ì. 
Per gl' impiegati aventi grado etfettivo o pa 

ritlcato di direttore generale la dispensa deve 
essere preceduta. da deliberazione del Consiglio 
dci ministri, il quale deve sentire personal 
mente l'impiegata ove questi lo chieda. 
Il motivo che ha determinato la dispensa. 

dev'essere espresse nel relativo decreto, in cui 
si deve pure far cenno del preventivo parere 
emesso dal Consiglio di ammìuìatraaisue, quando 
occorra, e della delìberaaìone del Consiglio dei 
ministri. 

Art.. 17. 

L'impiegato la cni dimissione fu accettata, 
quello dichtarato dimissionario d' u1Ilcio pe.r mo· 
tivi diversi dalla perdita della. eittadlnanza o 
da quelli indicati nell'articolo 14, e l'impiegato 
collocato a riposo, possono essere riammessi 
in servizio, previa deliberazione del Consiglio 
dai ministri, se trattasi d'impiegato di grado 
non inferiore a. quello effettivo o pareggiato di 
direttore generale; e previo parere del Consi 
glio di amministrazione per gl' impiegati di 
minor grado. Può essere riammesso in servizio 
anche l'impiegato dispensato, qualora, ad a.v 
viso dcl Consiglio di amministrazione, siano 
eessatì i motivi che ne avevano determinato 
la dispensa, 
L'impiegato riammesso è inscritlo nel grado 

e nella classe a cui app-art~neva e Ta ad oc 
cuparvi l'ultimo posto. 
L'impiegato dichiarato dimissionario d'nfficio 

pel moti vi indicati nell'art. J.i non può essere 
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riam.messo; egli può ~oltan~o ottenere una nuova I previo ~arer~ d_el. Cons.iglio ~i disciplina, s_al~o 
nomina, quando aoddisfaccia alle condizioni sta- I il caso in cm v1 sia deliberazione del Ooneiglìo 
bilite dall'art. 5 per l'ammisaione ad impiego dei ministri. 
civile. I pareri del Consiglio di disciplina e i decreti 

contenenti punizioni disciplinari devono essere 
m~~ti. • 

Di ciascun decreto è comunicata copia auten 
tica all' interessato e di tutte le punizioni si 
prende nota nello stato di servizio. 

Art. 18. 

Per gl'impieR'ati aventi grado effettivo o pa 
rificato di direttore generale, le attribuzioni di 
Consiglio di amministrazione e disciplina sono 
esercitate dal Consiglio dei ministri. 

Per gl'impiegati di minor grado, il Consiglio 
di amministrazione e di disciplina è presìe 
duto dal ministro o dal sottosegretario di Stato, 
ed è composto dei direttori generali o dei fun 
zionari di pari grado del rispettivo Ministero o, 
in mancanza, dei vice-direttori generali o fun 
zionari ad essi parificati, e del capo della di· 
visione del personale al quale I' impiegato ap 
partiene. Un impiegato designato dal ministro 
esercita le funzìoni di segretario. 
Per la validità delle deliberazioni del Con· 

siglio di amministrazione e disciplina è neces 
&aria la presenza di almeno cinque dei suoi 
componenti, compreso chi presiede. Le deliba· 
razioni si adottano a maggiorausa assoluta di 
voti; in caso di parità di suffragi, la delibera 
zione· si ritiene favorevole ali' impiegato. 

Quando il Consiglio non sia stato presieduto 
dal ministro, le deliberazioni devono essere 
munite del suo visto. 

Art. 19. 

Ali' impiegato sottoposto a procedimento di· 
sciplinare e data comunicazione per iscritto, a 
cura dell'Amministrazione, dei fatti che gli sono 
addebitati, con invito a presentare nei' termine 
preflssogli le proprie giustitlcazioni. Egli ha 
inoltre diritto di esporre personalmente al Con 
siglio le sue ragioni. 

Arò. 20. 

Le punizioni degl' impiegati civili sono: 
I 0 la censura; 
2• la sospensione dallo stipendio; 
3° la sospensione dal grado e dallo sti 

pendio; 
4° la revocazione; 
5° la destituzione. 

Le pene disciplinari superiori alla sospensione 
dallo stipendìo non possono applicarsi senza il 

~.f.1ltU5 

Art. 21. 

La censura è una dichiarazione di biasimo 
per la mancanza commessa e può essere in· 
ftitta : 

a) per negligenza e per lievi mancanze in 
servizio; 

b) per qualunque assenza dall'ufficio non 
giustitlcata; 

e) per violazione dell'art. 3 della presente 
legge; 

d) per contegno non corretto verso i propri 
superiori, colleghi o dipendenti; 

è) per irregolare condotta; 
f) per essersi procurate raccomandazioni 

da persone che non siano i superiori da cui 
l'impiegato gerarchicamente dipende, allo scopo 
di ottenere ingiustificati favori. 

La censura è fatta per iscritto dal capo del· 
l'ufficio, udite le giustificazioni dell'impiegato, 
il quale ha diritto che esse siano annotate nel 
suo stato di servizio ed allegate al medesimo. 
Contro il provvedimento di censura è ammesso 
ricorso al ministro in via gerarchica entro quìn 
dici giorni dalla notidcazione. Il decreto del 
ministro sul ricorso è definitivo. 

i\i capi degli .dllci la censura è inflitta. dal 
ministro. 

Art. 22. 

La sospensione dallo stipendio può durare da l un giorno a un mese: non esonera 1' impiegato 
dal servizio e nou produce perdita di auzianità. 

La sospensione dal grado e dallo stipendio 
può durare da un mese e un giorno a sei mesi, 
ed importa, oltre la perdita dello stipendio, la 
esonerazione dal sèrvizio. Essa inoltre fa per· 
dere all'impiegato l'anzianità per tutto il tempo 
della sua durata. 
La sospensione dallo stipendio può essere in· 

fiitta: 

.. ~ 
•, ;;.~\ .... 

~ 
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. 
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo 

a precedente censura o per una maggiore gra 
vità delle cause indicate nel precedente articolo; 

b) per lieve iusubordinazione; 
e) per qualsiasi mancanza che dimostri ri 

provevole condotta, difetto di rettitudine o tol 
leranza di gravi abusi. 
La sospensione dal grado e dallo stipendio 

può essere infìuta : 
a) per recidiva nei fatti che diedero mo· 

tivo a precedente sospensione dallo stipendio 
o per una maggiore gravità delle cause indi 
cate in questo e nell'art. 21; 

b) per grave ìnsubordinasione ; 
e) per pregiudizio recato agi' interessi dello 

Stato o a quelli dei privati nei loro rapporti 
con lo Stato e derivato da negligenza nell' a 
dempimento dei doveri d'ufficio; 

d) per inosservanza del segreto d'ufficio, 
anche se non abbia prodotto conseguenze dan 
nose; 

e) per offesa al decoro dell'Amministra 
zione; 

{) per uso dell'impiego per tlni personali; 
g) per qualunque manifestazione collettiva 

che miri a fare illegittima pressione sull'azione 
dei superiori o a diminuirne l'autorità. 
La sospensione è_intlitta con decreto ministe 

riale, che dev'essere preceduto dal parere del 
. Consiglio di disciplina, se trattasi di sospen 
sione dal grado e dallo stipendio. Contro il de· 
creto è ammesso, entro quindici giorni dalla 
notificazione, il ricorso in via gerarchica al 
Governo del Re. Sul ricorso dev'essere sempre 
udito il Consiglio di disciplina. 
I provvedimenti presi in seguito a delibera 

zione del Consiglio dei ministri sono definitivi. 

Art. 23. 

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il 
ministro può ordinare la sospensione dal grado 
e dallo stipendio a tempo indeterminato, anche 
prima di udire le deduzioni dell'impiegato, 
salvo il regolare procedimento disciplinare. 
Dev'essere immediatamente sospeso dal grado 

e dallo stipendio l'impiegato contro il quale eia 
spiccato mandato di cattura. Ove sia spedito 
contro di lui mandato di comparizione o egli 
sia comunque sottoposto a giudizio per delitto, 
'può essere sospeso ed esonerato dal servizio. 

Se il procedimento ha termine con ordinanza 
o sentenza definitiva che escluda l'esistenza del 
fatto imputato o, pur ammettendolo, escluda 
che limpiegato vi abbia preso parte, )' impie 
gato cessa di essere sospeso, riacquista il diritto 
agli stipendi in tutto o in parte non percepiti e 
riacquista, a tutti gli effetti, l'anzianità perduta .. 
In tutti gli altri casi di assoluzione o di non 

farsi luogo a procedere, anche per difetto o 
desistenza d'istanza privata, l'impiegato può 
essere sottoposto a provvedimenti disciplinari; 
e qualora aia riconosciuto meritevole di so 
spensione dallo stipendio, non riacquista il di· 
ritto agli stipendi in tutto o in parte perduti. 
L' impiegato condannati), con sentenza pas 

sata in giudicato, a pena restrittiva della libertà 
personale, quando non sia il caso di applicare 
la revocazione o la destituzione, è sospeso dal 
grado e dallo stipendio ftochè non abbia scon 
tato la pena. Alla famiglia di lui può essere 
corrisposto un assegno alimentare, non supe 
riore in ogni caso al terzo dello stipendio di 
cui era fornito. 
Salvo il caso indicato nel comma precedente, 

la revoca della sospensione tlal grado e dallo 
stipendio fa riacquistare ali' impiegato I'aneìa 
nità perduta. Se durante la sospensione siano 
avvenute promozioni di funzionari che lo se· 
guivano nel ruolo, i promossi rimangono al 
loro posto; ma il primo posto vacante nel grado 
o nella classe dev'essere conferito ali' impiegato 
già sospeso, il quale riprende, a tutti gli effetti, 
il posto di anzianità che aveva nel giorno della 
sospensione. 

Art. 24. 

S'incorre nella revocazione dall'impiego in 
dipendentemente da ogni azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze che diedero 
motivo a precedente sospensione dal grado e 
dallo stipendio, o per una maggiore gravità 
delle cause indicate nei precedenti articoli; 

b) per grave abuso di autorità; 
e) per grave abuso di fiducia; 
d) per inosservanza del segreto di ufficio . 

che possa portare pregiudizio allo Stato o a 
privati; . 

. e) per mancanza contro )'onore e per qual 
siasi mancanza che dimostri difetto di senso 
morale 

·.·,. '-' 



.Atti ParlaJMntari. - 8755 - 

L~HSLA.TUIU ::un - 1• SB:SSIONE 1904-908 - DIBCU88I~NI - TORlUTA. DlllL 27 MA.0010 1008 

Art. 25. 

S'incorre nella destituzione, udito il Con 
siglio di disciplina; indipendentemente da ogni 
azione penale: 

a) per recidiva nelle mancanze previste 
nei precedenti articoli o per una maggior gra 
vità di esse; 

b) per illecito uso o distrazione di somme 
amministrate o tenute in deposito, o per conni 
vente tolleranza di tali abusi commessi dagli 
impiegati dipendenti; 

e) per l'accettazione di qualsiasi compenso 
o per qualsiasi partecipazione a benefìcii otte 
nuti o sperati, dipendenti da affari trattati dal- 
1' impiegato stesso per ragioni d' ntllcio; 

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio 
con pregiudizio dello Stato o del privati o con 
pericolo di perturbazione dellà pubblica sicu 
rezza; 

e) per gravi atti d'insubordinazione contro 
l'Amministrazione od i superiori, commessi pub· 
blicamente, con evidente offesa del principio di 
disciplina e di autorità; , 

f) per eccitamento alla insubordinazione; 
g) per offese alla persona del Re, alla Fa 

miglia Reale, alle Camere legislative, e per 
pubblica manifestazione di opinioni ostili alle 
vigenti istituzioni. 

. Art. 26. 

S'incorre inoltre di diritto nella destituzione: 
a) per qualaìaai condanna, passata in giu 

dicato, riportata per delitti contro la patria o 
contro i poteri dello Stato, o contro il buon 
costume, ovvero per delitto di peculato, concus 
sione, corruzione, falsità, furto, truffa e appro 
priazione indebita; 

b) per qualsiasi condanna che porti seco 

l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o la 
vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si 
curezza. 

Art. :l7. 
L' impiegato revocato o destituito non può 

essere riammesso in servizio, salvo quando, su 
parere del Consiglio di disciplina, siano rico 
nosciuti insussistenti o errati gli addebiti che 
avevano determinato la revocazione o la desti 
tuzione; in tal caso egli riprende nel ruolo il 
posto che gli sarebbe spettato se non tosse 
stato punito. 

Art. 28. 

Nulla è innovato alle leggi sull'ordinamento 
giudiziario, sul Consiglio di Stato, sull' istru 
zione pubblica, sui lavori pubblici, sulle Avvo 
cature erariali, sull'ordinamento dell'esercizio 
di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private, sulle pensioni civili e militari (testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70), e alle altre 
leggi speciali, in quanto contengano disposi 
zioni diverse o contrarie alla presente legge. 
La Corte dei conti a Sezioni unite provve 

derà con regolamento, ai termini della legge 
14 agosto 1862, n. 800, ali' ordinamento dei 
suoi servizi ed alle norme disciplinari pel pro 
prio personale. Provvederà pure alla detl.niziOne 
in forma contenziosa di tutti i reclami dei suoi 
impiegati. 

Art. 29. 

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 
con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
al coordinamento in testo unico della presente 
legge colle leggi 19 luglio 1862, n -. 722, 11 ot 
tobre 1863, n. 1500, 14 luglio 1887, n. 4711, 
11 lnglio 1889, n. 6233, 5 dicembre 1901, n. 499. 

;; ~ .. , ~ .. \ ~ ... ' ..,... 


